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ONOREVOLI SENATORI. — Il presente dise­
gno di legge di riforma dell'Università giun­
ge a tre anni di distanza dalle « misure ur­
genti ». Fine di questi provvedimenti fu 
quello di fornire una risposta immediata 
e parziale, ma indifferibile, ai problemi aper­
ti da disposizioni di legge varate nel 1969, 
con le quali si liberalizzavano gli accessi e 
i piani di studio, ma si evitava di interve­
nire sugli squilibri creati, innanzitutto dal 
punto di vista quantitativo, dalla espansio­
ne studentesca e dal suo tumultuoso im­
patto sul sistema universitario. 

Le misure urgenti, che costituiscono a 
tutt'oggi l'unico intervento di notevole re­
spiro operato sull'Università da quando il 
nostro Paese si è dato ordinamenti repub­
blicani, hanno affrontato in modo positivo 
alcuni aspetti della crisi degli studi supe­
riori, riaprendo i concorsi a cattedre bloc­
cati legislativamente nel 1969 e riproporzio­
nando, per questa via, almeno in parte, il 
rapporto docenti-studenti, introducendo ele­
menti e strutture volti alla democratizza­
zione della gestione degli atenei e nuovi 
criteri nella gestione dei fondi per il diritto 
allo studio, assicurando altresì attraverso 
le provvidenze per borsisti e contrattisti, 
prospettive di continuità per i giovani lau­
reati nell'attività di ricerca scientifica. Esse 
hanno dispiegato, dunque, effetti di norma­
lizzazione, sia pure largamente incompleta, 
della Università, impedendo che essa altri­
menti restasse bloccata da una paralisi che 
avrebbe potuto avere conseguenze irrever­
sibili. 

Non meno rilevanti ai fini del processo 
di normalizzazione sono stati gli interventi 
legislativi che hanno messo a disposizione 
delle Università risorse finanziarie pari a 
ottocento miliardi di lire per consentire la 
ultimazione delle opere di edilizia avviate 
in base alla legge n. 641 e l'impostazione di 
nuovi programmi di costruzioni e di attrez­
zature didattico-scientifiche con particolare 
considerazione delle esigenze delle Univer­
sità del meridione (legge 22 luglio 1975, 
n. 328; legge 6 marzo 1976, n. 50; legge 2 
maggio 1976, n. 183). 

Tuttavia, le misure urgenti non poteva­
no (e del resto non si prefiggevano tale fi­
nalità) costituire una risposta riformatrice 
organica alle questioni poste dallo svilup­
po del numero degli iscritti e, soprattutto, 
dall'impetuosa e per taluni aspetti indeci­
frabile trasformazione della nostra società, 
interessata da profondi mutamenti progres­
sivamente intervenuti nella fisionomia del­
la ricerca scientifica, nel mondo stesso del­
le professioni, nei rapporti tra sistema pro­
duttivo e sistema sociale, nella esigenza lar­
gamente diffusa di una nuova qualità del­
la vita. 

Si rendeva necessario, dunque, portare a 
compimento, attraverso un massiccio impe­
gno di riforma organica, l'adeguamento del 
sistema d'istruzione superiore ai nuovi e 
diversi bisogni della società, e ciò anche in 
collegamento con un incisivo processo di 
riforma della fascia secondaria degli studi. 

Obiettivo del presente disegno di legge è 
operare appunto in termini organici tale 
processo, provvedendo a creare un nuovo 
ordinamento dell'Università, nuovi metodi 
di gestione delle strutture organizzative, 
nuovi spazi di partecipazione al suo inter­
no, un più stabile e sicuro assetto dei car­
dini storici del sistema universitario: la li­
bertà di insegnamento e la sua fisionomia 
di sede istituzionale di elaborazione e di 
sviluppo dell'alta cultura nonché la sua ca­
ratteristica di struttura propria e privile­
giata della ricerca scientifica. 

Il disegno di legge nasce da alcune consi­
derazioni di carattere generale, che atten­
gono alla natura e alla funzione peculiari 
dell'Università nella società moderna e che 
sono riferibili agli atenei di tutto il mondo 
industrializzato, e da esigenze e situazioni 
specifiche del nostro Paese e del nostro si­
stema di studi. È a tali considerazioni che 
sembra opportuno fare riferimento nell'il-
lustrare il provvedimento. 

In proposito, va innanzitutto considerato 
che pochi istituti della convivenza civile so­
no stati al centro di tante analisi culturali 
e politiche quanto l'università, da oltre die­
ci anni ad oggi. 

Poche istituzioni hanno vissuto una tra­
sformazione profonda nel corso di pochi 
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decenni quanto l'Università: non solo, co­
me si è già detto, da un punto di vista quan­
titativo (che pure è cosa già di per sé deci­
siva) e non solo da un punto di vista geo­
grafico (che pure è questione di grande ri­
lievo); le trasformazioni dell'Università, in­
fatti, attengono a livelli profondi della sua 
identità, ad aspetti essenziali del suo rap­
porto con la società, alla domanda di una 
sua rinnovata capacità di essere tramite pri­
vilegiato per la diffusione del pensiero e per 
l'apertura della cultura nazionale alle più 
varie e moderne correnti di ricerca di tutti 
i Paesi del mondo. 

Se ciò è vero per tutti i Paesi, è partico­
larmente vero per il nostro: da oltre un 
decennio l'Università italiana è al centro di 
fatti che emblematicamente segnano altret­
tanti punti di svolta nella coscienza di inte­
ri popoli, e che dimostrano una capacità di 
propagazione, al di là delle frontiere (sem­
pre più invisibili) dei diversi Paesi, ben su­
periore a quanto si poteva immaginare sol­
tanto venti anni addietro: la nostra storia 
recente, infatti, si richiama sempre più 
spesso a Berkley, a Parigi, a Tokio, nella 
rievocazione dei passaggi da un'epoca ad 
un'altra dei rapporti tra Università e so­
cietà. 

È evidente che le differenze nazionali tra 
un'università e l'altra sono ancora rilevanti, 
sì che non sarebbe corretto — dal punto di 
vista strettamente culturale prima ancora 
che politico — collocare su uno stesso pia­
no le diverse rivolte studentesche e le di­
verse tappe di un processo di trasformazio­
ne che scandisce ritmi e tempi diversi a se­
conda delle diverse specificità nazionali. Ma 
una cosa sembra innegabile — anche se su 
di essa troppo spesso non si sofferma l'at­
tenzione di quanti hanno il compito di im­
maginare il nuovo assetto legislativo italia­
no per la nostra istruzione superiore —: la 
trasformazione dell'Università da struttura 
di pochi a struttura di molti per lo svilup­
po della comunità. È un fatto comune a 
tutte le civiltà industriali avanzate, delle 
quali ripete mobilità territoriale e mobilità 
sociale, integrazione profonda con tutti gli 
aspetti del vivere comune. 

La consapevolezza del carattere non ita­
liano di questo fenomeno sembra dover 
guidare con chiarezza la ricerca delle solu­
zioni legislative ed organizzative possibili: 
sia per valutare le esperienze altrui, sia per 
operare le scelte nazionali con spirito di 
originalità, ma anche con profondo senso 
di apertura internazionale — e soprattutto 
europea — del nostro sistema universitario 
al più ampio e fecondo raccordo con le al­
tre esperienze. 

Nel corso di questa trasformazione alcu­
ne cose sono cambiate senza possibilità di 
ritorno, altre sono cambiate in modo disor­
dinato e talvolta tumultuoso, altre devono 
cambiare con il necessario intervento del 
legislatore. Quel che è tramontato in modo 
definitivo — dovunque — è il carattere in 
qualche modo separato dell'Università dal­
la società. Il rispetto più pieno della neces­
saria autonomia della istituzione universi­
taria (sancita dalla Costituzione) si realizza 
oggi in una realtà in cui l'Università costi­
tuisce punto di passaggio di migliaia e mi­
gliaia di giovani e deve rappresentare un 
momento essenziale per la crescita civile, 
culturale, scientifica, tecnologica, economi­
ca e sociale dell'intero Paese. 

Ciò che caratterizza la nostra esperienza 
di trasformazione è la compresenza — nel­
lo stesso arco di tempo nel quale si è pas­
sati dalla prima alla seconda università — 
di altri, profondi fatti di trasformazione del­
la nostra società nazionale, man mano che 
essa mutava — appunto — da una forma 
prevalentemente agricolo-terziaria ad una 
forma industriale avanzata. Le migrazioni 
interne, il rapidissimo processo di inurba­
mento, l'elevazione del tenore di vita, la più 
diffusa consapevolezza del significato di pro­
mozione civile che il possesso diffuso della 
cultura aveva per generazioni intere (ed an­
che l'errore compiuto di immaginare dila­
tabile a volontà le possibilità di assorbi­
mento per determinate professioni), l'av­
vento dei mezzi di comunicazione di mas­
sa — soprattutto televisivi —: sono, que­
sti, alcuni dei più rilevanti fatti di trasfor­
mazione che avvenivano contestualmente al 
mutamento dell'università, all'esplodere del­
la sua dimensione di massa. 
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Sotto l'urto dei provvedimenti legislativi 
del 1969 (liberalizzazione dell'accesso alla 
università, liberalizzazione dei piani di stu­
dio) l'università veniva posta in condizioni 
di estrema difficoltà operativa, soprattutto 
in alcune grandi sedi. 

Il rapporto esistente tra studenti e do­
centi si deteriorava vistosamente, anche se 
il fenomeno negativo della frequenza assai 
limitata degli studenti (pur con le dovute 
differenze in riferimento alle diverse sedi 
ed alle diverse facoltà) rendeva governabile 
l'università almeno nei periodi diversi da 
quelli strettamente legati agli esami ed alle 
lauree. 

L'apertura dei rapporti tra assistenti e 
facoltà ad una dimensione meno personali­
stica e più collegiale, il mutamento del si­
stema dei concorsi a cattedra e, infine, lo 
stesso aumento quantitativo dei docenti di 
ruolo, costituivano — sul versante del per­
sonale docente — tappe di un processo di 
profondo mutamento della struttura inter­
na dell'università, e rendevano progressiva­
mente omogenea la dimensione quantitativa 
dei docenti alla dimensione non solo della 
popolazione studentesca, ma anche alla qua­
lità dei servizi nuovi che venivano progres­
sivamente posti a carico delle strutture uni­
versitarie, anche se il processo non è stato 
esente da ombre gravi determinate da cri­
teri non sempre razionali nella distribuzio­
ne degli incarichi e delle funzioni e nella 
riforma degli statuti. 

L'insieme di questi fatti di trasformazk, 
ne — pur nella loro disordinata progres­
sione e nella dimensione quantitativa non 
prevedibile soltanto pochi anni prima — 
rendeva necessaria l'adozione di un com­
plesso di provvedimenti legislativi che ope­
rassero le scelte politiche di fondo lungo 
le quali restituire governabilità alle univer­
sità, finalizzazione precisa rispetto alle at­
tese e alle esigenze degli studenti, ragione­
vole prevedibilità di inserimento e di pro­
gressione di carriera a quanti intendono 
dedicarsi alla ricerca scientifica, ricornpc-
sizione di un nuovo rapporto tra università 
— intesa come sistema unitario — e so­
cietà nazionale, apertura alle nuove prospet­
tive di collaborazione internazionale alle 

quali l'Italia attribuisce fondamentale im­
portanza per un indirizzo generale di pro­
gresso e di pace. 

È chiaro che questo complesso disegno 
(del quale, come si è detto, la riforma del­
la scuola secondaria superiore e quella del­
la riforma della formazione professionale 
costituiscono parte essenziale anche al fine 
di un ricostituito equilibrio tra sistema for­
mativo, professionalità e sbocchi occupa­
zionali) tende a ricostituire intorno al si­
stema universitario un rapporto di fiducia 
sociale che si è in larga parte andato di­
sperdendo in questi anni. E chiaro, del pa­
ri, che questo rapporto deve tendere a co­
struire un assetto stabile per un arco di 
tempo ragionevolmente lungo. È chiaro, in­
fine, che la nostra speranza si fonda sulla 
capacità di promozione civile che la classe 
docente, più in generale il personale delle 
università e gli studenti, sono chiamati a 
svolgere in dimensioni finora mai speri­
mentate. 

Del resto, sembra indubitabile che il pro­
cesso di trasformazione in atto nella ricer­
ca di una nuova identità e organizzazione 
degli studi superiori pone queste ineludi­
bili esigenze da definire: 1) il significato glo­
bale e nuovo che si attribuisce agli studi 
superiori e quindi all'allargarsi della frui­
zione di questi fino a giungere ad una di­
mensione di massa; 2) il modo di procedere 
ad una programmazione degli sbocchi pro­
fessionali in una economia di mercato; 
.3) i nuovi compiti cui assolvere nel campo 
dell'aggiornamento e dell'educazione ricor­
rente; 4) la necessità di una revisione criti­
ca di tutta la tematica sulla professionalità 
che in questi anni non ha proceduto sulla 
via dell'innovazione e dell'aggiornamento con 
gli stessi ritmi della trasformazione che si 
è avuta nella organizzazione sociale e del si­
stema produttivo; 5) il potenziamento e il 
rilancio della ricerca scientifica e tecnolo­
gica per garantire l'intreccio tra insegna­
mento e ricerca peculiare dell'università, 
per contribuire a trovare le risposte ade­
guate in un'epoca di trasformazione, per 
contribuire a rispondere ai problemi che 
derivano al nostro Paese dalla scelta irre­
versibile compiuta in favore di una econo-
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mia aperta cui non sempre è in grado di 
rispondere in modo diretto ed esclusivo il 
sistema produttivo del Paese. Sarebbe pre­
suntuoso su questa tematica di fondo pre­
tendere di avere risposte definitive ed uni­
voche. Per questo se da un lato la riforma 
universitaria (come più in generale la ri­
forma scolastica) non può che essere vista 
come un processo, dall'altro il confronto 
parlamentare sui termini legislativi della ri­
forma non può che presupporre da parte 
di ognuno il massimo di disponibilità e, si 
aggiunge, l'auspicio di un apporto costrut­
tivo e preciso non solo dello stesso mondo 
universitario ma più in generale delle mol­
teplici espressioni organizzate proprie di 
una società democratica. 

Nuovo volto dell'Università, nuovo rap­
porto tra Università e società, nuova iden­
tità del sistema di istruzione superiore, nuo­
va dimensione del rapporto tra didattica e 
ricerca: sono, questi, alcuni dei possibili 
modi di esprimere la stessa esigenza; sono 
alcuni dei modi usati nel dibattito italiano 
sul tema dell'Università per indicare la va­
stità del compito che attende la riforma e 
la novità del compito storico al quale è chia­
mata l'Università italiana. 

Il disegno di legge che il Governo presen­
ta indica le scelte di fondo della nuova uni­
versità, nella convinzione della necessaria 
apertura a qualsiasi contributo che sia 
orientato nel senso della dignità dell'istitu­
zione, della sua apertura alla nuova dimen­
sione sociale, della garanzia del continuo 
raccordo tra struttura universitaria italia­
na e sistemi di istruzione superiore degli 
altri Paesi industriali avanzati e in modo 
particolare dei Paesi della Comunità eu­
ropea. 

Il punto di partenza del nuovo assetto — 
non sembri contraddittorio — è un punto 
antico: l'università deve rimanere sede pri­
vilegiata ed essenziale della ricerca scien­
tifica, intesa sia come ricerca libera del 
vero, sia come ricerca motrice dello svilup­
po complessivo del Paese. La specificità as­
soluta dell'Università, dunque, rimane la sua 
naturale collocazione nel sistema istituzio­
nale come sede naturale e libera della ri­
cerca. L'insegnamento universitario, di con­

seguenza, dovrà continuare ad essere carat­
terizzato — ad ogni livello ed in qualsiasi 
forma venga espletato — come insegnamen­
to che esprime la ricerca già svolta, la ri­
cerca in itinere, la capacità di ricerca di­
mostrata. 

La saldatura tra insegnamento e ricerca, 
dunque, rimane a caratterizzare la nostra 
università. Come la libertà di insegnamento 
e di ricerca del singolo docente va tutelata 
nel modo più rigoroso e preciso. 

Il passaggio dall'università di pochi al­
l'università di molti richiede l'adozione di 
una linea politica di diversificazione e di 
orientamento profondamente diversi da 
quelli precedenti. 

È necessario, in primo luogo, prevedere 
una sede capace di elaborare le indicazio­
ni complessive e particolari sulle quali gli 
studenti possono operare le proprie scelte. 
La previsione di un rapporto annuale della 
Conferenza dei rettori (alla quale, come è 
evidente, le singole sedi universitarie devo­
no, nella loro autonomia, contribuire effica­
cemente), che indica la situazione aggiorna­
ta delle sedi e dei singoli corsi, è, in questa 
prospettiva, ancorata alla necessità dell'o­
rientamento degli studenti, sì che il rap­
porto costituirà un contributo importante e 
nuovo per siffatto orientamento di cui frui­
ranno tutte le classi terminali della scuola 
secondaria superiore. 

La diversificazione delle strutture univer­
sitarie, in secondo luogo, attiene a vari 
aspetti della struttura universitaria, come 
dimostrano tutte le esperienze straniere: di­
versificazione della durata dei corsi (ciclo 
breve, ciclo lungo, dottorato; si tratta di 
un sistema di diversificazione profondamen­
te integrato all'interno della struttura uni­
versitaria); diversificazione del tipo di cor­
si (a seconda del ciclo nel quale è inserito); 
diversificazione delle funzioni complessive 
dell'università (istruzione finalizzata al con­
seguimento dei diversi titoli di studio; istru­
zione ricorrente, ossia finalizzata all'aggior­
namento di chi è già inserito nel mondo 
della produzione e del lavoro; istruzione per­
manente, ossia finalizzata al continuo rac­
cordo con gli altri sistemi di formazione e 
di informazione culturale, in vista della eie-
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vazione del grado di cultura individuale e 
di gruppo, senza immediati fini professio­
nali). 

Questi aspetti essenziali di un sistema 
diversificato (in contrapposizione alla rigi­
dità attuale che rende non più fruibile il 
vecchio concetto di università in una so­
cietà diversa) richiedono ed impongono la 
adozione di una programmazione nazionale 
che non sia limitata all'aspetto quantitativo 
del fenomeno, pur se non si nega la rilevan­
za di quest'ultimo ed i problemi aperti che 
esso pone. 

Nelle scelte del disegno di legge, infatti, 
i momenti della programmazione sono mol­
teplici, i punti di affioramento delle deci­
sioni programmatone sono diversi, proprio 
perchè in un sistema diversificato la pro­
grammazione non può essere compito di 
un solo soggetto universitario. 

L'unicità della politica di programmazio­
ne viene certo assicurata nella necessaria 
direzione che spetta alle sedi politiche (Go­
verno e Parlamento), ma essa viene arric­
chita di diversi momenti di partecipazione 
universitaria (Consiglio nazionale universi­
tario, Conferenza dei Rettori, Conferenza 
triennale sulla ricerca scientifica). 

La crisi di identità dell'attuale università 
è in larga misura riconducibile alla distan­
za crescente che si è andata realizzando tra 
le professioni alle quali la vecchia univer­
sità era funzionale e le nuove professioni 
di una società moderna, aperta e profon­
damente integrata nella comunità interna­
zionale. 

La ridefinizione degli indirizzi professio­
nali, dunque, è un punto centrale del dise­
gno di riforma, perchè ad esso è stretta­
mente raccordata la possibilità stessa che 
la identità della nuova università nasca vec­
chia. 

La delega al Governo, con la previsione 
di una procedura diversa da quella tradi­
zionale, proprio perchè molteplici e più 
complesse sono le valutazioni da compiere, 
numerosi i problemi tecnici da affrontare, 
vaste le rilevazioni da effettuare e indispen­
sabili le verifiche da compiere tratte anche 
dal mondo professionale, produttivo e so-
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ciale, va inquadrata in questa prospettiva e 
non certo nella logica elusiva del rinvio e 
deve sollecitare, sin dal dibattito parlamen­
tare, ogni contributo che sia nel senso della 
novità, della modernità, della constatata 
necessità rispetto alle esigenze reali della 
nostra società. 

Da questa convinzione generale nasce la 
proposta relativa alla nuova struttura di­
partimentale ed al suo raccordo con i corsi 
di diploma e di laurea. 

La scelta dipartimentale chiama a rac­
colta tutte le migliori energie dell'Universi­
tà italiana: essa si presenta come scelta 
che lascia all'autonomia organizzatrice del­
le singole Università uno spazio essenziale 
per modulare la nuova Università sulla ba­
se della effettiva consistenza di ciascuna 
sede e di ciascuna istituzione, pur nei limi­
ti di uniformità di un sistema universitario 
nazionale. 

Nel dipartimento, dunque, viene realiz­
zata la più profonda unità culturale della 
ricerca e della didattica; in esso sono pos­
sibili le aggregazioni del sapere alla luce 
della ricerca e dei suoi risultati; in esso è 
possibile ricomporre un tessuto di unità del 
sapere che viene spesso invocato da chi ten­
ta di vivere il tempo presente con la dimen­
sione dell'universalità della ricerca. 

Risulta in tal modo chiaramente la fun­
zione del corso di laurea: sembra indispen­
sabile (senza che ciò sia in contrasto con 
l'intreccio tra insegnamento e ricerca pro­
prio della organizzazione universitaria) una 
struttura stabile preposta al coordinamento 
didattico, tesa — cioè — a garantire da un 
lato la comprensibilità della struttura uni­
versitaria per lo studente nella fase di for­
mazione, dall'altro la credibilità dell'affer­
mazione in virtù della quale il valore del 
titolo di studio si basa su un contenuto 
culturale-formativo omogeneo in termini di 
professionalità, quale che sia la sede uni­
versitaria nella quale si è conseguito il ti­
tolo stesso. 

Non vi è dubbio che la istituzione dei di­
partimenti rappresenterà una sorta di fase 
costituente della nuova Università, sì che 
tutti coloro che aspirano alla realizzazione 
di una riforma che incida nella realtà esi-
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stente e prepari l'assetto stabile per un lun­
go arco di tempo hanno occasione per vive­
re l'impegno presente al più alto livello di 
creatività e di responsabilità culturale, scien­
tifica, didattica. 

L'ampiezza delle innovazioni proposte, la 
novità dei cambiamenti prefigurati, la ri­
cerca della nuova immagine e della nuova 
identità dell'Università non sarebbero pn> 
ponibili o, quanto meno, non potrebbero 
realizzarsi in concreto, senza il concorso 
dei docenti vecchi e nuovi. 

È evidente che la nuova Università apre 
spazi finora preclusi all'inventiva, alla ca­
pacità di ricerca, al raccordo con la società 
nazionale. In particolare, la riforma tende a 
superare i pur vistosi fenomeni di distorta 
utilizzazione delle risorse umane all'inter­
no dell'attuale struttura universitaria, me­
diante la più salda consapevolezza dell'ap­
partenenza alla comune istituzione che si 
dovrà realizzare nel dipartimento. 

Infine, la multidimensionalità della fun-
zione del docente universitario (ricerca, di­
dattica, insegnamento diversificato) dovrà 
costituire il fondamento della diversa utiliz­
zazione del corpo docente sulla scorta delle 
inclinazioni diverse che i docenti ben pos­
sono avere e che, nella nuova struttura un' 
versitaria, troveranno possibilità di esplica­
zione su un piano di pari dignità anche se 
doverosamente rispettoso dei risultati di 
accertamenti rigorosi, del peso delle espe­
rienze, della logica della funzionalità nelle 
assegnazioni dei compiti. 

Si dice spesso che l'attuale Università è 
ormai fatta in modo tale da scoraggiare 
gli studenti dal comportarsi come tali. In 
questa affermazione paradossale vi è del 
vero. Ma la radice del malessere studente­
sco sembra essere diversa e più profonda. 
Lo studente universitario vive in pieno la 
crisi di identità dei vecchi ruoli sociali, la 
crisi di funzionalità dei vecchi ordinamenti 
didattici, la crisi di comunicabilità con lar­
ga parte del mondo esterno all'università. 
È stato detto — e molto esattamente — 
che lo studente di oggi vive la dimensione 
del presente con una carica quasi angoscio­
sa, sì che l'istituzione universitaria — che 
gli parla di tradizioni e di progetto — gli 
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appare non più coordinata alla dimensione 
umana che egli vive. 

Riportare l'Università al contatto con il 
presente, e lo studente ad apprezzare il va­
lore promozionale del passato e sollecita­
torio del progetto, è il vero compito di 
fronte al quale siamo posti tutti. Ricom­
porre un quadro di certezze ragionevoli ed 
accettabili; ricostituire un tessuto diffuso 
di rispetto reciproco; ricostituire l'unità di 
tensione ideale tra studenti e docenti indi­
cando il comune impegno nell'interesse di 
tutta la società: sono compiti della nuova 
università che possono e debbono far leva 
sulla passione del giovane, sulla capacità 
di analizzare i fenomeni con una precisione 
e con una profondità che altre generazioni 
spesso non avevano nella età giovanile, nel 
suo desiderio — legittimo — di essere pro­
tagonista del processo educativo che lo 
concerne. 

È a questo studente che la riforma è ri­
volta, nella convinzione che la violenza di­
storce e offende la coscienza delle giovani 
generazioni, tese invece ad un pieno recu­
pero di impegno, di serietà e di rigore, in 
una società che ha sempre più bisogno di 
preparazione professionale, ed in una de­
mocrazia che ha sempre più bisogno di ca­
pacità critica al dialogo ed al confronto, se 
vuole rimanere libera e stabile. 

Il passaggio da un tipo di assistenza sco­
lastica basata sulla erogazione dell'assegno 
di studio ad un tipo nuovo, basato sulla 
erogazione di servizi, costituisce l'indicazio­
ne di fondo del diritto allo studio per gli 
studenti universitari. Il ruolo delle Regioni 
deve essere, anche in questo settore, un ruo­
lo decisivo: attraverso la delega ad esse 
(nell'ambito della legge n. 382 e, quindi, 
nello spirito della più completa organicità 
delle funzioni trasferite o delegate alle Re­
gioni) si ritiene di promuovere un più 
fecondo rapporto tra Università e territo­
rio, anche se la necessaria dimensione na­
zionale del sistema di istruzione universi­
taria impone la garanzia di parametri di 
accesso all'istruzione e di eguaglianza nelle 
prestazioni che non possono essere trascu­
rati. 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
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Lo stesso inserimento degli studenti ne­
gli organi di governo dell'università avver­
rà — nell'ampiezza che il disegno prevede 
— con un profondo significato di respon­
sabilità e di partecipazione. 

Il discorso sugli studenti, dunque, è il 
discorso più delicato e più ricco di pro­
spettive allo stesso tempo, perchè li vede 
impegnati in un'opera di costruzione e di 
rafforzamento delle basi della democrazia 
pluralista del nostro Paese, come del ree 
pero pieno del rigore e della serietà degli 
studi. 

Prima di passare all'illustrazione dei sin­
goli articoli del disegno di legge, è dunque 
opportuno indicare il significato profondo 
e riassuntivo del disegno di legge presen­
tato al Parlamento: dopo anni di turba­
mento, di trasformazione e di crescita di­
sordinata e prevalentemente quantitativa, 
bisogna agire nella consapevolezza che oc­
corre dare una risposta complessiva non più 
eludibile. 

Da tutti è stato giustamente lamentato il 
decadere dell'università a « fabbrica di esa­
mi »; da tutti è stata denunciata la limi­
tata capacità dell'università di far compiere 
gli studi universitari a quanti si iscrivono; 
da tutti è stato sottolineato il patologico 
espandersi del fenomeno dei fuori-corso, 
come gli usi distorti che sono stati talvolta 
fatti della flessibilità dei piani di studio. 

Ora non ci si può limitare a porre ri­
medi settoriali: occorre avere una visione 
d'insieme che permetta all'intero sistema 
universitario di compiere quel salto di qua­
lità che gli consenta di riprendere il cammi­
no con tutta la società nazionale, omogeneo 
rispetto ai bisogni della società, aperto alla 
collaborazione internazionale. 

Ambizione del presente disegno di legge 
è operare per la trasformazione dell'attuale 
università in un sistema capace di conse­
guire tali obiettivi. 

Nello stesso disegno di legge si provvede 
altresì, con delega al Governo, alla riforma 
della istruzione artistica. 

L'esigenza di questa riforma è largamen­
te diffusa ed evidente il suo collegamento 
sia con la riforma della scuola secondaria 
superiore che con la riforma universitaria. 

Si è ritenuto opportuno, pertanto, che la 
delega al Governo per questa materia aves­
se collocazione nel presente disegno di legge. 

Fatte queste premesse, si passa alla illu­
strazione degli articoli del testo. 

Il Titolo I contiene norme di carattere 
generale, relative alle finalità, alle funzioni, 
all'autonomia delle Università. 

L'articolo 1 qualifica le Università come 
istituzioni di alta cultura e sede primaria 
della ricerca scientifica, aperta alla colla­
borazione con altre istituzioni scientifiche 
e culturali nazionali ed estere. 

L'articolo 2 è relativo allo statuto di cia­
scuna Università. Esso, oltre a disciplinare 
strutture didattiche e di ricerca dell'ate­
neo, con la indicazione dei dipartimenti, 
dei corsi di laurea e di diploma, deve pre­
vedere le norme di carattere generale per il 
funzionamento, nonché le modalità per il 
conseguimento del dottorato di ricerca. 

L'articolo 3 detta disposizioni in materia 
di Università libere che dovranno adeguare 
gli statuti entro il terzo anno accademico 
dall'entrata in vigore della legge. 

L'articolo 4 stabilisce che della denomi­
nazione « Università degli studi » possano 
avvalersi soltanto le Università statali e 
quelle libere. 

Il Titolo II riguarda l'ordinamento didat­
tico delle Università. 

L'articolo 5 contiene norme sulla durata 
e lo svolgimento dell'anno accademico. In 
particolare, è data facoltà alle Università 
di organizzare i corsi di studio in due se­
mestri, stabilendo la periodicità degli esa­
mi di profitto e di laurea. 

L'articolo 6 stabilisce che le Università 
rilasciano i seguenti titoli: a) diploma uni­
versitario; b) diploma di laurea; e) dotto­
rato di ricerca. 

I diplomi universitari e la durata dei re­
lativi corsi sono disciplinati con legge. Con 
decreto del Ministro della pubblica istru­
zione, su parere conforme del Consiglio na­
zionale universitario, sono stabiliti l'ordina­
mento dei singoli corsi di diploma e di lau­
rea, gli insegnamenti da inserire obbligato­
riamente nei piani di studio individuali ai 
fini dell'accesso agli esami di abilitazione 
all'esercizio professionale, nonché le con-
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dizioni per l'accesso ai corsi stessi di du­
rata quadriennale. L'ordinamento degli stu­
di viene indicato nello statuto, in confor­
mità di una tipologia prestabilita. 

L'articolo 7 concerne la delega al Gover­
no per la revisione e la istituzione di nuo­
vi corsi di laurea e di diploma. I relati 
decreti, da emanare entro due armi, udito 
il parere di una apposita Commissione par­
lamentare, terranno conto della esigenza di 
allineamento ai corrispondenti titoli dei Pae­
si della Comunità economica europea. 

Gli articoli 8, 9, 10, 11 riguardano il dot­
torato di ricerca il cui corso di studio viene 
determinato in 4 anni. 

In particolare, l'articolo 8 qualifica il dot­
torato di ricerca come titolo accademico 
avente valore nell'ambito della ricerca scien-
fica e dell'insegnamento. Stabilisce inoltre 
le modalità per il conseguimento del dotto­
rato stesso. 

Ai corsi per il conseguimento del dottorato 
di ricerca si accede per concorso. 

Il numero dei posti che annualmente sa­
ranno disponibili per i giovani laureati sarà 
determinato con decreto del Ministro della 
pubblica istruzione di concerto con il Mini­
stro del tesoro tenuto conto delle possibilità 
di assorbimento degli atenei. 

Agli iscritti ai corsi per il conseguimento 
del dottorato sarà corrisposto un assegno di 
studio a carico del bilancio dello Stato pari 
al trattamento economico iniziale dei docen­
ti laureati della scuola secondaria. 

Viene istituito il Consiglio di ateneo a cui 
spetta il governo amministrativo e la gestio­
ne economica e patrimoniale dell'università 
(articolo 13). 

Sono presenti nell'organo, oltre le rappre­
sentanze elette di tutte le componenti della 
Università, rappresentanti della Regione nel 
cui territorio ha sede l'Università, del Comu­
ne nonché del CNR e del CNEL (articolo 14). 

Al fine di snellire i lavori del Consiglio di 
ateneo è sembrato utile istituire una giunta 
esecutiva (articolo 15). 

Proseguendo nel processo di democratiz­
zazione degli organi avviato con le « misure 
urgenti » per le Università si estende l'elet­
torato attivo per l'elezione del rettore, ora 
spettante ai soli professori di ruolo, a rap­

presentanza delle altre componenti interne 
(articolo 17). 

Al fine di garantire una corretta gestione 
amministrativa contabile dell'Università è 
istituito il collegio dei revisori dei conti, 
composto da funzionari dei Ministeri del te­
soro e della pubblica istruzione (articolo 18). 

L'articolo 19 stabilisce che ogni Univer­
sità dovrà darsi un proprio regolamento 
contenente le norme relative al funziona­
mento amministrativo, contabile ed interno. 

La istituzione del dipartimento, la defi­
nizione dei compiti, la composizione e la 
definizione delle competenze e delle respon­
sabilità dei relativi organi di governo sono 
disciplinati dagli articoli dal 20 al 28. 

In particolare l'articolo 21 prevede che 
i dipartimenti vengano costituiti nell'ambi­
to delle Università, di norma, secondo una 
tipologia che viene determinata con decre­
to del Presidente della Repubblica su pro­
posta del Ministro della pubblica istruzio­
ne e su conforme parere del Consiglio na­
zionale universitario. Nello stesso provve­
dimento sono indicati i dipartimenti che 
concorrono alla organizzazione di ciascun 
corso di laurea o di diploma. Nello statuto 
dell'Università sarà contenuta l'indicazion-
dei dipartimenti che la costituiscono. 

Gli organi del dipartimento previsti dal­
l'articolo 22 sono il Consiglio dì diparti­
mento e il direttore del dipartimento. 

Nel Consiglio di dipartimento (articolo 23) 
sono presenti tutte le componenti del mon­
do universitario. 

Il Consiglio di dipartimento contribuisce 
all'organizzazione didattica e dà impulso al­
la ricerca scientifica. In particolare, il Con­
siglio di dipartimento, riunito nella sola 
componente docente, allargata a tutti i do­
centi del dipartimento, provvede all'appro­
vazione dei singoli piani di studio e di ri­
cerca per il conseguimento del dottorato di 
ricerca; alle conferme degli incarichi e alla 
utilizzazione di esperti o incaricati che non 
siano stati inquadrati nella fascia degli as­
sociati; alla richiesta di nuovi posti di ruo­
lo di docente, alla dichiarazione di vacanza, 
alla messa a concorso dei posti e alle rela­
tive chiamate; alla distribuzione dei fondi 
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di ricerca, con la precisazione che ciascun 
docente ha diritto ad una percentuale dello 
stanziamento complessivo di cui dispone il 
dipartimento; alla elaborazione del piano 
annuale di attività didattica e di ricerca 
comprendente la determinazione dei com­
piti di ciascun docente, con il consenso del 
docente interessato e in stretta connessio­
ne con la disciplina o gruppo di discipline 
per i quali il docente stesso ha superato 
il concorso o è stato chiamato. 

È prevista una diversa partecipazione del­
le varie componenti a seconda delle ma­
terie trattate (articolo 24). 

Il Consiglio elegge il direttore del dipar­
timento tra i professori ordinari apparte­
nenti al dipartimento stesso (articolo 25). 

L'articolo 26 istituisce l'assemblea del di­
partimento, che è composta da tutto il per­
sonale del dipartimento stesso, per discu­
tere la relazione annuale sullo stato della 
ricerca e della didattica del dipartimento 
ed il piano di attività per l'anno accademi­
co successivo. 

L'articolo 27 è relativo al regolamento 
interno del dipartimento, che disciplina 
l'esercizio delle funzioni del dipartimento 
stesso. Disciplina anche la partecipazione 
degli studenti all'assemblea del dipartimen­
to medesimo. 

L'articolo 28 prevede l'istituzione del Con­
siglio dei direttori di dipartimento. Le sue 
funzioni si esplicano nel coordinamento del­
le attività di ricerca di più dipartimenti e 
nel formulare proposte in ordine ai proble­
mi di carattere generale che interessano i 
vari dipartimenti. Esprime parere sulle pro­
poste di modifiche statutarie e su qualsiasi 
argomento di carattere generale. 

Gli articoli 29, 30 e 31 concernono la 
istituzione, in corrispondenza dei corsi di 
laurea previsti nei singoli statuti, del con­
siglio di corso di laurea o di diploma. Le 
sue funzioni (articolo 29) si concretizzano 
soprattutto nell'organizzazione dell'attività 
didattica relativa al singolo corso di laurea 
o di diploma, ivi compresi l'esame e l'ap­
provazione dei piani di studio. È compo­
sto (articolo 30) da tutti i docenti di ruolo 
del corso di laurea o di diploma e compren­

de rappresentanze degli studenti e del per­
sonale non insegnante. 

Con l'articolo 32 si istituisce il Consiglio 
nazionale universitario in sostituzione del­
l'attuale la sezione del Consiglio superiore 
della pubblica istruzione. Ne fanno parte 
oltre alle rappresentanze delle componenti 
interne, rappresentanti delle Regioni, esper­
ti del CNEL, del CNR e del Consiglio na­
zionale della pubblica istruzione. 

L'articolata composizione dell'organo è in 
funzione anche degli accresciuti compiti che 
ad esso vengono devoluti, che vanno dalla 
valutazione dei vari aspetti della vita uni­
versitaria ai fini dell'impostazione di una 
corretta programmazione aderente alle rea­
li necessità del Paese e del suo sviluppo 
scientifico, culturale ed economico alla for­
mulazione di pareri sugli aspetti più emi­
nentemente tecnici della gestione del per­
sonale, dell'ordinamento degli studi e a 
quanto altro attiene alla organizzazione del­
le strutture didattiche e scientifiche degli 
atenei (articolo 33). 

Presso il Consiglio nazionale universita­
rio è prevista l'istituzione di una segreteria 
(articolo 34) nonché di una Corte di disci­
plina per i provvedimenti disciplinari a ca­
rico dei docenti universitari (articolo 35). 

Gli articoli 36, 37 e 38 dettano norme sul­
la costituzione dei nuovi organi universi­
tari e fissano le relative procedure. 

Il titolo IV è relativo al personale do­
cente. 

L'articolo 40 istituisce il ruolo unitario 
del personale docente universitario, il qua­
le si articola in due fasce: quella degli or­
dinari e quella degli associati; a ciascuna 
delle due fasce si accede per concorso su 
base nazionale. 

L'articolo 41 fissa le dotazioni organiche 
delle due fasce di docenza. 

L'articolo 42 stabilisce che il concorso 
per docente ordinario è per soli titoli scien­
tifici mentre quello per docente associato 
è per titoli scientifici e didattici integrato 
da colloquio. 

La composizione delle Commissioni giu­
dicatrici è stabilita dall'articolo 43, che pre­
vede, in sostituzione del sorteggio puro in­
trodotto dalle « misure urgenti », un si-
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stema misto di elezioni e di successivo sor­
teggio. 

L'articolo 44 determina i contingenti an­
nuali dei posti di professore ordinario e di 
associato da assegnare alle università e da 
mettere successivamente a concorso e fissa 
le modalità per l'inquadramento nella fa­
scia degli associati degli assistenti ordinari 
e degli incaricati stabilizzati, nonché, a de­
terminate condizioni, dei tecnici laureati. 

L'articolo 45 regola il periodo dello 
straordinariato del docente associato e sta­
bilisce le modalità per la conferma in ruolo 
che avviene, al termine del secondo anno 
accademico di effettivo servizio, previo giu­
dizio favorevole di una commissione di tre 
professori ordinari, nominata dal Ministro 
della pubblica istruzione. 

L'articolo 46, nel fissare il principio della 
inamovibilità del docente di ruolo, discipli­
na la materia dei passaggi da un diparti­
mento ad altro della stessa Università o di 
altre Università. 

Vengono poi stabiliti i doveri dei docenti. 
In particolare l'articolo 47 detta norme in 
merito all'orario di insegnamento e alla 
residenza. I casi di incompatibilità con l'eser­
cizio di attività commerciali e imprendito­
riali e con altri impegni pubblici e privati 
vengono determinati nell'articolo 48. 

Il successivo articolo 49 stabilisce a qua­
li condizioni il docente di ruolo può eserci­
tare libere attività professionali. 

L'articolo 50 consente al docente di ruo­
lo la possibilità di svolgere periodi di stu­
dio retribuiti fuori del dipartimento, con 
l'obbligo di comunicarne i risultati al di­
partimento di appartenenza; le modalità per 
l'esercizio di tale facoltà sono stabilite con 
decreto del Ministro della pubblica istru­
zione. 

L'articolo 51 contiene la delega al Gover­
no, sentita una apposita commissione, per 
l'ordinamento e la revisione della struttura 
delle carriere nonché per la determinazione 
del trattamento economico, stabilendone i 
princìpi e i criteri direttivi. La delega si 
estende inoltre alla determinazione delle 
piante organiche del personale non docente 
e al loro aggiornamento, alla mobilità e al 
reclutamento dello stesso personale, e ad 

ogni altro aspetto del relativo stato giuri­
dico. Appositi organi assorbiranno presso 
ogni ateneo le competenze degli organi cen­
trali. 

L'articolo 52 sopprime gli incarichi di in­
segnamento, fa cessare gli effetti della sta­
bilizzazione e consente agli incaricati che 
non siano stati inquadrati nella fascia dei 
docenti associati, la possibilità di usufrui­
re dell'incarico per non oltre un quinquen­
nio dall'entrata in vigore della presente 
legge. 

Per particolari esigenze le università si 
potranno avvalere per periodi limitati di 
docenti stranieri e di esperti particolarmen­
te qualificati. 

L'articolo 53 sopprime gli assegni bien­
nali di formazione scientifica e didattica 
previsti dall'articolo 6 delle « misure ur­
genti ». 

L'articolo 54 stabilisce che, allo scadere 
del quadriennio, i titolari di contratti pos­
sono, previo parere favorevole del consiglio 
di facoltà, ottenere la conferma dei contrat­
ti stessi fino all'espletamento dei primi tre 
concorsi a posti di docente associato. 

I docenti di ruolo di altri ordini di scuo­
la, titolari di contratto, hanno diritto ad 
essere collocati in aspettativa con assegni, 
per la durata del contratto stesso, con per­
dita del trattamento economico previsto per 
il contratto. 

Inoltre è prorogata la durata degli asse­
gni biennali di formazione scientifica e di­
dattica. 

L'articolo 55 prevede l'istituzione — sul­
lo stato di previsione del Ministero della 
pubblica istruzione — di un unico capitolo 
denominato « Spesa per la ricerca scientifi­
ca universitaria », e le modalità per la ri­
partizione delle somme. 

Una quota degli stanziamenti annui può 
essere destinata per il finanziamento di pro­
grammi di ricerca di rilevante importanza 
e per la istituzione e il potenziamento di 
consorzi tra le Università o di istituti na­
zionali universitari di ricerca per gruppi di 
discipline omogenee. 

Al fine di valutare periodicamente le esi­
genze della ricerca scientifica e di indivi­
duare le linee di sviluppo nonché i possi-
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bili collegamenti con la programmazione 
economica, l'articolo 56 istituisce una con­
ferenza triennale dell'Università. 

In materia di diritto allo studio, l'artico­
lo 57 prevede la delega alle Regioni di fun­
zioni amministrative in materia di opere 
universitarie. La stessa norma prevede la 
presentazione di un disegno di legge orga­
nico al Parlamento in materia. 

L'articolo 58 mentre amplia e meglio defi­
nisce i casi in cui è possibile accordare 
l'esonero dal pagamento delle tasse, sovrat-
tasse e contributi universitari, procede ad 
una revisione dell'importo delle stesse. 

Gli articoli 59 e 60 concernono la prima 
costituzione del Consiglio nazionale univer­
sitario e la costituzione transitoria degli al­
tri organi dell'università. 

L'articolo 61 disciplina la fase sperimen­
tale di attuazione dei dipartimenti. 

L'articolo 62 è relativo alla istituzione 
della Conferenza nazionale dei rettori, do­
tata di personalità giuridica, e con com­
piti di proposta e di informazione. 

Il Titolo VI è dedicato al riordinamento 
delle Accademie di belle arti, dei Conserva­
tori di musica, dell'Accademia nazionale di 
arte drammatica e dell'Accademia di danza. 

Le disposizioni contenute nel Titolo VI as­
sumono la forma di norme di delega allo 
scopo di poter meglio fronteggiare il com­
plesso e vasto lavoro di definizione delle 
questioni giuridiche e tecniche connesse 
con il riordinamento degli istituti di cui 
trattasi e con il trapasso dall'attuale al nuo­
vo ordinamento. 

Per la predisposizione dei provvedimenti 
delegati, è prevista all'articolo 63 la nomina 
di una commissione parlamentare integrata 
con rappresentanti dei sindacati e con 
esperti del settore. 

L'articolo 64 stabilisce i princìpi e i cri­
teri per il riordinamento delle Accademie 
di belle arti. 

È da osservare al riguardo che proprio 
su tale istituzione si concentrano con mag­
giore intensità le attese e le richieste di in­
terventi innnovatori, che si appuntano es­
senzialmente sul riconoscimento della loro 
collocazione nella fascia superiore, cioè 
universitaria, degli studi e sul riconoscimen­

to altresì dei modi peculiari e atipici delle 
istituzioni medesime. 

Per tali considerazioni, mentre si preve­
de, da una parte, l'estensione all'Accademia 
di belle arti della normativa prevista per le 
università in materia di stato giuridico ed 
economico, del personale docente e non 
docente, di ordinamento dei ruoli e di de­
terminazione degli organici, viene espressa­
mente chiarito, dall'altra, che la normativa 
delegata dovrà tener conto della « specifi­
cità della struttura » e delle « specifiche esi­
genze » delle Accademie, in particolare per 
quanto concerne l'istituzione e il funziona­
mento degli organi di governo. 

Nel determinare il nuovo ordinamento 
delle Accademie di belle arti, che si confi­
gureranno come istituzioni universitarie ar­
ticolate su più corsi, si dovrà avere riguar­
do anche alla sperimentazione degli Istituti 
superiori per le industrie artistiche; ciò 
apre interessanti prospettive sulla necessi­
tà che le istituzioni di cui trattasi vengano, 
una volta riordinate, poste nelle migliori 
condizioni: 

a) per costituirsi come centri di elabo­
razione critica di alta cultura plastica e fi­
gurativa; 

b) per tener conto nel campo del per­
fezionamento nell'esercizio dell'arte delle 
mutate esigenze, sia tecnologiche sia socio­
culturali, della produzione e della funzione 
artistica; 

e) per offrire le naturali strutture for­
mative a livello superiore delle forze desti­
nate a costituire i quadri docenti dell'istru­
zione artistica nelle scuole specialistiche e 
in quelle comuni. 

All'articolo 65 si dettano i princìpi e i 
criteri direttivi per il riordinamento dei 
Conservatori di musica e delle scuole me­
die annesse. Si prevede, anzitutto, la gra­
duale soppressione delle attuali scuole me­
die annesse e la loro sostituzione con scuo­
le medie ad orientamento musicale, presso 
le quali potranno altresì funzionare corsi 
propedeutici per fanciulli dagli 8 agli 11 
anni. 
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Per quanto concerne i Conservatori di 
musica, si ribadisce l'esigenza sia di assicu­

rarne l'unitarietà di struttura sia di artico­

lare tale struttura in corrispondenza dei due 
livelli di istruzione secondaria superiore e 
di istruzione superiore. Si prevede, infatti, 
che i Conservatori dotati di personalità giu­

ridica e di autonomia siano costituiti da 
corsi quinquennali di scuola superiore se­

condaria con area specifica delle arti e da 
un istituto superiore di musica della dura­

ta di almeno 3 anni. 
L'istituzione dei corsi quinquennali di 

istruzione secondaria superiore corrisponde 
all'esigenza da tutti avvertita di assicurare 
agli allievi una adeguata maturazione dei 
propri interessi culturali oltre che specifica­

mente musicali. 
L'Istituto superiore di musica, chiaramen­

te collocato nella fascia universitaria degli 
studi, si ispira alla urgente necessità che il 
nuovo Conservatorio di musica, lungi dal­

l'essere una struttura unifunzionale, rivolta 
unicamente ad assicurare il « mestiere di mu­

sicista », cioè il possesso, più o meno per­

fezionato, della mera tecnica esecutiva stru­

mentale o vocale, aggiunga a tale funzione 
quella di formare i quadri docenti del­

l'istruzione e della educazione in generale e 
di costituirsi come centro di elaborazione 
critica di cultura musicale ad alto livello 
oltre che di diffusione e di animazione delle 
attività musicali nei più diversi ambiti so­

ciali. 
I ruoli del personale docente dei Conser­

vatori saranno distinti per le scuole secon­

darie musicali e per gli Istituti superiori, 
tenendo presente che in questi ultimi ruoli, 
oltre ai docenti di insegnamenti culturali 
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e musicali propri dell'area degli istituti su­

periori, saranno compresi i docenti di inse­

gnamenti musicali che, impartiti nelle scuo­

le secondarie superiori, si sviluppano orga­

nicamente negli istituti. 
Ai docenti di questi ultimi si estendono 

le norme di stato giuridico ed economico 
dei docenti universitari. 

Dovendosi mantenere, come si è detto, la 
unitarietà di struttura del nuovo Conserva­

torio di musica, si prevedono organi colle­

giali comuni ai due livelli (consiglio di con­

servatorio e giunta esecutiva, la cui istitu­

zione peraltro è facoltativa) e l'assegnazio­

ne al direttore del conservatorio, eletto dal 
personale docente dell'istituto superiore tra 
i docenti di ruolo, anche delle funzioni di 
preside della scuola secondaria superiore 
musicale. 

Per il riordinamento dell'Accademia na­

zionale di arte drammatica e dell'Accade­

mia nazionale di danza, si osserveranno ri­

spettivamente i princìpi e i criteri direttivi, 
di cui ai precedenti articoli 64­65. 

Tra le disposizioni comuni alle Accade­

mie e ai Conservatori, di cui all'articolo 67, 
sono da sottolineare quelle relative all'in­

tegrazione del Consiglio nazionale della pub­

blica istruzione e del Consiglio nazionale 
universitario e quelle che garantiscono stru­

menti più flessibili per adeguare gli ordina­

menti didattici, i piani di studi e le piante 
organiche alle mutate esigenze che doves­

sero presentarsi dopo la prima attuazione 
del nuovo ordinamento. 

L'articolo 68 reca la norma finanziaria 
mentre con l'articolo 69 si dispone l'abro­

gazione di tutte le norme in contrasto con 
la presente legge. 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ­ DOCUMENTI 
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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1. 

(Finalità, funzioni, 
autonomia delle Università) 

Le Università sono istituzioni di alta cul­
tura e costituiscono la sede primaria della 
ricerca scientifica. 

Le Università organizzano la propria at­
tività scientifica, didattica e culturale an­
che ai fini della preparazione professionale. 
Esse concorrono allo sviluppo culturale, 
scientifico, tecnico ed economico del Paese, 
stabilendo opportune forme di collaborazio­
ne con le altre istituzioni scientifiche e cul­
turali, nazionali ed estere, con gli altri organi 
dello Stato e con enti anche a carattere ter­
ritoriale; promuovono ed attuano attività di 
educazione ricorrente e permanente. 

Le Università sono enti di diritto pubbli­
co con proprio ordinamento che ne assicu­
ra l'autonomia didattica, di ricerca scienti­
fica e di gestione secondo i princìpi fissati 
nella Costituzione e nei limiti stabiliti dalla 
legge. 

Art. 2. 

(Autonomia e statuto) 

Nell'ambito delle disposizioni di legge lo 
statuto di ciascuna Università contiene l'in­
dicazione dei dipartimenti, dei corsi di lau­
rea e di diploma costituenti le strutture di­
dattiche e di ricerca dell'ateneo. In esso ven­
gono dettate altresì le norme di carattere ge­
nerale necessarie per il funzionamento e sta­
bilite le modalità per il conseguimento del 
dottorato di ricerca. 

Lo statuto è deliberato dal Consiglio di 
ateneo su parere del Consiglio dei direttori 
di dipartimento integrato dai presidi dei cor-
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si di laurea o di diploma ed emanato con 
decreto del Presidente della Repubblica su 
proposta del Ministro della pubblica istru­
zione, su conforme parere del Consiglio na­
zionale universitario. 

Per le modifiche degli statuti si adottano 
le medesime procedure. 

Art. 3. 

(Università libere) 

Gli statuti delle Università libere che rila­
sciano titoli di studio legalmente ricono­
sciuti saranno modificati entro il terzo an­
no accademico dall'entrata in vigore della 
presente legge. 

Le Università libere possono conservare, 
quale organo di governo amministrativo e di 
gestione economica e patrimoniale dell'uni­
versità, il Consiglio di amministrazione. In 
tale ipotesi, composizione e competenze de­
gli altri organi accademici sono determina­
te dai rispettivi statuti nel rispetto dei prin­
cìpi informatori della presente legge. 

Art. 4. 

(Denominazione delle Università) 

Le denominazioni di « Università degli stu­
di » e « Istituti superiori di studi universita­
ri » possono essere usate soltanto dalle Uni­
versità e dagli istituti superiori di studi uni­
versitari statali o liberi. 

TITOLO II 

ORDINAMENTO DIDATTICO 

Art. 5. 

(Durata dell'anno accademico) 

L'anno accademico ha inizio il 1° novem­
bre e termina il 31 ottobre dell'anno succes­
sivo. 

È data facoltà alle Università di organiz­
zare i corsi di studio in due semestri e di 
stabilire la periodicità degli esami di pro­
fitto e di laurea. 
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Art. 6. 

(Ordinamento didattico) 

Le Università rilasciano i seguenti titoli: 
a) diploma universitario; b) diploma di lau­

rea; e) dottorato di ricerca. 
I diplomi universitari e i diplomi di lau­

rea e la durata dei relativi corsi sono sta­

biliti dalla legge. 
L'ordinamento dei singoli corsi di diplo­

ma e di laurea, la determinazione degli in­

segnamenti da inserire obbligatoriamente nei 
piani di studio individuali ai fini dell'acces­

so agli esami di abilitazione all'esercizio pro­

fessionale, nonché le condizioni per l'acces­

so ai corsi stessi, sono stabiliti con decreto 
del Ministro della pubblica istruzione su pa­

rere conforme del Consiglio nazionale uni­

versitario. 
II dottorato di ricerca si consegue presso 

il dipartimento. La durata è fissata in quat­

tro anni. L'ordinamento degli studi viene 
indicato nello statuto delle Università, in con­

formità della tipologia stabilita con decreto 
del Presidente della Repubblica adottato su 
proposta del Ministro della pubblica istru­

zione, su conforme parere del Consiglio na­

zionale universitario. 

Art. 7. 

(Delega al Governo per la revisione e la 
istituzione di corsi di laurea e di diploma) 

Entro due anni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge il Governo della 
Repubblica è delegato ad emanare uno o più 
decreti con valore di legge ordinaria per 
disciplinare: 

a) l'istituzione di nuovi tipi di laurea o 
di diploma al fine di corrispondere ad effet­

tive esigenze della ricerca, del mondo eco­

nomico produttivo e dei servizi sociali e al 
diverso livello di preparazione tecnico­pro­

fessionale che tali esigenze richiedono. Sarà 
istituito il corso di laurea in scienze moto­

rie di durata quadriennale in sostituzione 
degli attuali ISEF; 
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b) la fusione dei tipi di laurea o di di­

ploma quando ciò, anche in relazione alla 
soppressione delle facoltà, appaia opportu­

no tenuto conto della sostanziale identità dei 
settori di insegnamento e di ricerca che co­

stituiscono la caratterizzazione di ogni tipo 
di laurea o di diploma pur nella diversità 
di specifici indirizzi; 

e) la soppressione dei tipi di laurea o 
di diploma che risultino non più risponden­

ti alla crescita culturale e socio­economica 
del Paese; 

d) la durata dei singoli corsi di diplo­

ma e di laurea, nonché le modalità per la 
prosecuzione degli studi nei corsi di laurea 
da parte di coloro che conseguono il diplo­

ma universitario o il diploma negli istituti 
post­secondari; 

e) le modalità per il conseguimento del­

le abilitazioni all'esercizio professionale, 
prevedendosi per tutte le libere professioni 
un periodo obbligatorio di tirocinio. 

Nell'adozione dei predetti decreti si dovrà 
tenere conto anche dell'esigenza di allinea­

mento ai corrispondenti titoli professionali 
dei Paesi della Comunità economica europea 
anche al fine di realizzare la libertà di sta­

bilimento delle persone nell'area comuni­

taria. 
Le norme delegate saranno emanate con 

decreti del Presidente della Repubblica su 
proposta del Ministro della pubblica istru­

zione di concerto con il Ministro di grazia 
e giustizia, con il Ministro del tesoro e con 
il Ministro competente a seconda del setto­

re professionale cui si riferisce ciascuno dei 
decreti, udito il parere di una commissione 
così composta: 

a) 12 senatori e 12 deputati in rappre­

sentanza proporzionale dei gruppi parlamen­

tari, nominati dai Presidenti delle rispetti­

ve Camere su designazione dei Presidenti 
dei gruppi stessi; 

b) 5 esperti nominati dal Ministro della 
pubblica istruzione su terne proposte dal 
Consiglio nazionale universitario; 
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c) 5 esperti nominati dal Ministro delia 
pubblica istruzione su terne proposte dal 
Consiglio nazionale delle ricerche; 

d) 6 esperti designati dal Consiglio na­
zionale dell'economia e del lavoro; 

e) 4 rappresentanti dei sindacati che or­
ganizzano il personale universitario nomina­
ti dal Ministro della pubblica istruzione su 
designazione delle organizzazioni sindacali a 
carattere nazionale maggiormente rappre­
sentative. 

Art. 8. 

(Dottorato di ricerca) 

Il dottorato di ricerca è qualifica accade­
mica avente valore nell'ambito della ricerca 
scientifica e dell'insegnamento. Esso viene 
conseguito nel dipartimento da coloro che, 
ottenuta l'ammissione ai sensi del successi­
vo articolo 9, vi abbiano svolto le prescrit­
te attività di studio e di ricerca. 

Il conseguimento del dottorato di ricerca 
è subordinato a verifiche annuali degli studi 
compiuti e delle ricerche in corso. 

L'esito negativo dell'accertamento com­
porta l'esclusione dai corsi e la perdita del­
l'assegno di cui al successivo articolo 10. 

Al termine del periodo previsto si sostie­
ne un colloquio davanti ad una commissio­
ne composta da 5 docenti di cui 3 ordinari 
e 2 associati. 

Un docente ordinario e un docente asso­
ciato sono designati dal dipartimento di ap­
partenenza; gli altri 3 docenti, appartenenti 
ad altrettanti dipartimenti uguali o affini di 
altre università, sono scelti per sorteggio. Il 
colloquio verte sulle ricerche effettuate ed 
i risultati conseguiti. 

A coloro che superano il colloquio e ai cui 
lavori viene riconosciuto valore scientifico, 
è conferito dal dipartimento il titolo di dot­
tore di ricerca. 

Il dottorato di ricerca è titolo valutabile 
nei concorsi a posti di docente universita­
rio e nei concorsi indetti da enti di ricerca, 
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da pubbliche amministrazioni e da enti pub­
blici. 

Oltre che nel dipartimento, il dottorato 
di ricerca può essere conseguito anche pres­
so la Scuola superiore normale di Pisa. 

Art. 9. 

(Ammissione al dottorato di ricerca) 

Con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione, di concerto con il Ministro del 
tesoro, saranno stabiliti i contingenti dei po­
sti da ripartire tra i dipartimenti per ciascun 
anno accademico. 

La determinazione del contingente annuo 
sarà effettuata in rapporto alle effettive pos­
sibilità di assorbimento delle Università. 

La ripartizione tra gli atenei e i diparti­
menti verrà effettuata dal Ministro della 
pubblica istruzione su conforme parere del 
Consiglio nazionale universitario. 

L'ammissione ai corsi per il conseguimen­
to del dottorato di ricerca è subordinato al 
superamento di apposito concorso, indetto 
con decreto rettorale, consistente in una 
prova scritta ed in un colloquio che si svol­
gerà secondo modalità stabilite nel bando 
di concorso. 

La Commissione giudicatrice di ciascun 
concorso, nominata con decreto rettorale, è 
composta di cinque docenti universitari di 
cui tre professori ordinari e due associati 
delle discipline o gruppo di discipline per 
cui viene indetto il concorso designati dal­
le rispettive componenti del Consiglio di di­
partimento. 

Art. 10. 

(Assegni di ricerca) 

Ai vincitori del concorso di cui al prece­
dente articolo 9 spetta, a carico del bilancio 
dello Stato, un assegno forfettario di impor­
to annuo pari al trattamento economico com­
plessivo iniziale lordo spettante al 1° gen­
naio di ogni anno al docente di scuola se­
condaria. La corresponsione è effettuata in 
rate mensili di uguale ammontare. 
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A coloro che conseguono il dottorato di 
ricerca l'assegno può essere confermato per 
un biennio su motivata deliberazione del 
Consiglio di dipartimento riunito nella sola 
componente docente. In tal caso l'assegno 
mensile viene maggiorato del 15 per cento. 

I vincitori dei concorsi, di cui al prece­
dente articolo 9, e coloro ai quali sia stato 
prorogato l'assegno, ai sensi del secondo 
comma del presente articolo, hanno diritto 
al trattamento previdenziale e assicurativo, 
mediante iscrizione, propria e dei familiari 
a carico che non beneficiano di altre forme 
di previdenza, all'INPS e all'ENPDEP a cu­
ra dell'Università. Le relative spese fanno ca­
rico sul bilancio del Ministero della pub­
blica istruzione. 

Art. 11. 

(Attività per il conseguimento 
del dottorato di ricerca) 

Gli iscritti al dottorato di ricerca svolgo­
no attività di studio e di ricerca ai fini del­
la loro preparazione scientifica e formazio­
ne all'insegnamento. Esclusivamente ai fini 
suddetti collaborano con i docenti alla or­
ganizzazione di seminari ed alle esercitazio­
ni degli studenti dei corsi di laurea o di di­
ploma. 

Gli iscritti al' dottorato di ricerca non pos­
sono sostituire i docenti nello svolgimento 
dei corsi e nella valutazione degli studenti. 

II Consiglio di dipartimento stabilisce i 
modi di adempimento dei compiti assegnati 
agli iscritti al dottorato di ricerca. 

Gli iscritti al dottorato di ricerca posso­
no essere autorizzati dal Consiglio di dipar­
timento a svolgere attività per un anno pres­
so università straniere o enti nazionali di 
ricerca. Il Consiglio di dipartimento può con­
sentire la proroga per un secondo anno se 
lo stato delle ricerche in corso rende indi­
spensabile l'ulteriore permanenza del ricer­
catore all'estero o presso l'ente nazionale di 
ricerca. Quando l'attività si svolge all'estero 
l'assegno mensile viene maggiorato del 50 
per cento. 
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TITOLO III 

ISTITUZIONE E RIORDINAMENTO 
DEGLI ORGANI DELL'UNIVERSITÀ 

Art. 12. 

(Organi dell'Università) 

Sono organi dell'Università: 

1) il Rettore; 
2) il Consiglio di ateneo e relativa 

giunta; 
3) il Collegio dei revisori; 
4) il Consiglio di dipartimento e rela­

tivi direttori di dipartimento, il Collegio dei 
direttori di dipartimento; 

5) i Consigli di corsi di laurea o di di­
ploma e relativi presidi. 

Art. 13. 

(Consiglio di ateneo) 

Al Consiglio di ateneo spetta il governo 
amministrativo e la gestione economica e 
patrimoniale dell'Università. 

In particolare il Consiglio di ateneo eser­
cita le seguenti funzioni: 

1) delibera sul bilancio di previsione, 
sulle eventuali variazioni allo stesso e sul 
conto consuntivo; 

2) provvede alla ripartizione dei fondi 
di dotazione per la ricerca scientifica tra i 
dipartimenti, sentito il Consiglio dei diretto­
ri di dipartimento; 

3) esamina le proposte di modifica del­
lo statuto e delibera sulle stesse, sentito il 
Consiglio dei direttori di dipartimento inte­
grato dai presidi dei corsi di laurea o di di­
ploma; 

4) provvede alla organizzazione dei ser­
vizi amministrativi centrali, dei dipartimen­
ti e dei corsi di laurea o di diploma, alla 
dotazione dei locali e delle attrezzature a fa­
vore dei dipartimenti e alla ripartizione pres­
so gli stessi, secondo le esigenze, del perso-
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naie non docente, tecnico, amministrativo, 
esecutivo ed ausiliario; 

5) esercita la vigilanza sulla conservazio­
ne del patrimonio immobile e mobile del­
l'università; 

6) delibera su tutti i provvedimenti che 
interessano la gestione amministrativa, pa­
trimoniale e finanziaria dell'Università che 
non rientrano nella competenza di altri or­
gani; 

7) discute ed approva la relazione an­
nuale del rettore sullo stato della ricerca e 
della didattica nell'Università; 

8) esercita ogni altra competenza attri­
buitagli da leggi o regolamenti. 

Art. 14. 

(Composizione del Consiglio di ateneo) 

Il Consiglio di ateneo è composto da: 

a) il Rettore che lo presiede; 
b) il pro-rettore; 
e) 18 docenti di ruolo di cui 9 profes­

sori ordinari e 9 associati; 
d) 8 studenti in rappresentanza degli 

iscritti ai corsi di l'aurea o di diploma eletti 
dagl'i studenti facenti parte dei Consigli dei 
corsi di laurea o di diploma e dei Consigli di 
dipartimento; 

e) 2 rappresentanti degli iscritti al dot­
torato di ricerca; 

/) 5 rappresentanti del personale non 
docente; 

g) 1 rappresentante della Regione in cui 
ha sede l'Università; 

h) 1 rappresentante del Comune in cui 
ha sede l'Università; 

i) 1 membro nominato, su terna pro­
posta dal Consiglio nazionale delie ricerche, 
dal Ministro della pubblica istruzione, sen­
tito il Ministro dei beni culturali e ambien­
tali; 

/) 3 membri nominati, su terne propo­
ste dal Consiglio nazionale dell'economia e 
del lavoro, dal Ministro della pubblica istru-
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zione in rappresentanza dei lavoratori di­
pendenti ed autonomi e degli imprenditori; 

m) 1 rappresentante del Governo, no­
minato dal Ministro della pubblica istru­
zione; 

n) il direttore amministrativo. 

Resta fermo il disposto del terzo comma 
dell'articolo 10 del testo unico delle leggi 
sull'istruzione superiore approvato con re­
gio decreto 31 agosto 1933, n. 1592. 

I componenti di cui alle lettere e), e) ed /) 
sono eletti dalle rispettive componenti. 

Le modalità per le elezioni delle compo­
nenti di cui al precedente comma e degli 
studenti sono stabilite dal regolamento del­
l'Università. 

II Consiglio di ateneo dura in carica tre 
anni, tranne i rappresentanti degli studenti 
e degli iscritti al dottorato di ricerca che 
sono rinnovati ogni biennio. 

Il Consiglio è convocato dal Rettore alme­
no una volta al mese ed ogni qualvolta lo 
richiede almeno un terzo dei suoi compo­
nenti. 

Art. 15. 

(Giunta d'ateneo) 

Il Consiglio di ateneo elegge nel suo seno 
una Giunta di 10 membri così composta: 

a) 2 professori ordinari; 
b) 2 professori associati; 
e) 1 rappresentante degli iscritti al dot­

torato di ricerca; 
d) 1 rappresentante degli studenti; 
e) 1 rappresentante del personale non 

docente; 
/) il' rappresentante della Regione; 
g) il rappresentante del Comune; 
ti) il direttore amministrativo. 

Della Giunta fa parte il Rettore che la pre­
siede. In caso di assenza o di impedimento, 
è sostituito dal pro-rettore. 

La Giunta prepara i lavori del Consiglio 
di ateneo, vigila sulla esecuzione delle deli­
berazioni del Consiglio stesso, delibera, in 
via di urgenza, sulle materie di competenza 
del Consiglio salvo ratifica da parte del Con-
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siglio che, a tal fine, deve essere immedia­

tamente convocato. 
La Giunta non può deliberare in via di 

urgenza sulle materie indicate ai numeri 1) 
e 2) del precedente articolo 13. 

Art. 16. 

(Il Rettore) 

Il Rettore assolve alla funzione di promo­

zione e di coordinamento delle attività di 
ricerca e d'insegnamento dell'Università; pre­

siede alla gestione unitaria dell'Università 
di cui ha la rappresentanza legale; vigila 
sulla esecuzione delle deliberazioni del Con­

siglio di ateneo e della relativa Giunta; adot­

ta nei confronti del personale docente, non 
docente e degli studenti i provvedimenti che 
gli siano attribuiti da leggi e regolamenti; 
tiene i rapporti con il Ministero della pub­

blica istruzione, con gli enti locali e con gli 
altri enti e organismi interessati ai proble­

mi dell'istruzione universitaria; adotta ogni 
altro provvedimento rientrante nelle sue at­

tribuzioni. 
In caso di assenza o di impedimento del 

Rettore, le sue funzioni sono esercitate dal 
pro­rettore al quale possono essere delega­

te funzioni attinenti ai servizi amministra­

tivi e contabili. 
Il Rettore può, a domanda, essere esone­

rato dall'insegnamento. 

Art. 17. 

(Elezioni del Rettore) 

Il Rettore è eletto tra i professori ordinari 
a maggioranza assoluta dei votanti nelle pri­

me tre convocazioni; in caso di mancata ele­

zione si procederà col sistema del ballot­

taggio tra i due candidati che nell'ultima 
votazione hanno riportato il maggior nume­

ro di voti. 
Fanno parte del corpo elettorale per la 

elezione del Rettore tutti i docenti nonché i 
rappresentanti degli studenti, degli iscritti 
al dottorato di ricerca e del personale non 
docente eletti nei Consigli di dipartimento e 
nel Consiglio di ateneo. 

Il Rettore dura in carica tre anni. 
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Art. 18. 

(Collegio dei revisori dei conti) 

Presso ogni Università è istituito un Col­
legio dei revisori dei conti composto da un 
funzionario del Ministero del tesoro, che ne 
assume la presidenza, e da due funzionari del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Il Collegio è nominato con decreto del Mi­
nistro della pubblica istruzione e dura in 
carica 3 anni. 

Il Collegio provvede al riscontro degli atti 
di gestione, accerta la regolare tenuta dei li­
bri e delle scritture contabili, esamina il bi­
lancio di previsione, le eventuali variazioni 
ad esso ed il conto consuntivo, redigendo 
apposite relazioni ed effettua verifiche di 
cassa. 

I revisori svolgono le medesime funzioni 
presso le Opere universitarie. 

Essi possono assistere alle riunioni del 
Consiglio di ateneo e del Consiglio di ammi­
nistrazione delle opere universitarie. 

Art. 19. 

(Regolamento interno dell'ateneo) 

Ogni Università ha un regolamento proprio 
in cui sono contenute le norme relative al 
funzionamento amministrativo, contabile ed 
interno dell'Università. 

II regolamento è emanato con decreto del 
rettore, previa deliberazione del Consiglio di 
ateneo, uditi il Consiglio dei direttori di di­
partimento, i Consigli di dipartimento e i 
Consigli dei corsi di laurea o di diploma in­
teressati, ed è approvato dal Ministro della 
pubblica istruzione di concerto con il Mini­
stro del tesoro. 

Nella prima applicazione della presente 
legge ogni Università dovrà deliberare il pro­
prio regolamento entro sei mesi dall'entra­
ta in vigore della legge stessa. 

Art. 20. 

(Dipartimento) 

Il dipartimento organizza una pluralità di 
settori di ricerca e di insegnamento aventi 
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finalità e caratteristiche comuni; disciplina 
le attività di studio e di ricerca per il con­
seguimento del dottorato di ricerca; con­
corre alla organizzazione degli insegnamenti 
per i corsi di laurea o di diploma. 

Il dipartimento dispone di personale do­
cente, tecnico e non docente, di mezzi, at­
trezzature e fondi che amministra e gestisce 
nel rispetto delle norme previste nella pre­
sente legge, nello statuto e nel regolamento 
di ciascuna Università. 

Art. 21. 

(Costituzione dei dipartimenti) 

I tipi di dipartimento che di regola pos­
sono essere istituiti nelle Università con l'in­
dicazione dei settori di ricerca e di insegna­
mento essenziali per caratterizzarli vengono 
determinati con decreto del Presidente della 
Repubblica su proposta del Ministro della 
pubblica istruzione, su conforme parere del 
Consiglio nazionale universitario. 

Nello stesso provvedimento sono indicati 
i dipartimenti che concorrono all'organizza­
zione di ciascun corso di laurea o di diploma. 

Per ogni pluralità di settori di ricerca e 
di insegnamento avente caratteristiche co­
muni non può essere costituito in ciascun 
ateneo più di un dipartimento, salvo moti­
vata richiesta dell'Università. 

Lo statuto dell'Università contiene l'indi­
cazione dei dipartimenti che la costituisco­
no, corrispondenti, di regola, ai tipi indicati 
nel provvedimento di cui al primo comma 
del presente articolo. 

Lo statuto può prevedere l'inserimento nei 
dipartimenti di ulteriori settori anche se 
presenti in altri dipartimenti della stessa 
Università. 

Ove ricorrano particolari esigenze scienti­
fiche può essere autorizzata, su richiesta del­
l'Università, con decreto del Ministro della 
pubblica istruzione, su parere conforme del 
Consiglio nazionale universitario, l'istituzio­
ne temporanea di centri interdisciplinari di 
ricerca finalizzati alla realizzazione di parti­
colari progetti. 
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Art. 22. 

(Organi del dipartimento) 

Sono organi del dipartimento: 

1) il Consiglio di dipartimento; 
2) il Direttore del dipartimento. 

Art. 23. 

(Composizione del consiglio di dipartimento) 

Il Consiglio di dipartimento è costituito da 
tutti i professori ordinari e da un numero 
non superiore di docenti associati eletti dal­
la corrispondente componente. 

Fanno altresì parte del Consiglio di dipar­
timento rappresentanze elette degli iscritti 
al dottorato di ricerca, del personale tecni­
co, del personale non docente e degli stu­
denti iscritti ai corsi di laurea facenti capo 
al dipartimento in misura globalmente pari 
al 30 per cento delia complessiva compo­
nente docente, attribuendosi il 40 per cento 
agli iscritti al dottorato di ricerca, il 25 per 
cento al personale tecnico, il 20 per cento 
al personale non insegnante e il 15 per cen­
to agli studenti. 

È in ogni caso garantita la presenza di al­
meno un rappresentante delle componenti 
di cui al precedente comma. La frazione su­
periore allo 0,50 è arrotondata all'unità. 

Qualora i professori ordinari superino il 
numero di 20, il Consiglio di dipartimento 
viene costituito con un numero di membri 
non superiore a 55, attribuendosi 20 posti 
a rappresentanti eletti dei professori ordi­
nari, 20 posti a rappresentanti eletti dei do­
centi associati, 4 posti ai rappresentanti elet­
ti degli iscritti al dottorato di ricerca, 3 po­
sti ai rappresentanti eletti del personale tec­
nico, 3 posti ai rappresentanti eletti del per­
sonale non insegnante e 5 posti ai rappre­
sentanti eletti degli studenti iscritti ai corsi 
di laurea o di diploma facenti capo al di­
partimento. 

Gli studenti debbono dichiarare preventi­
vamente a quale dipartimento con il corso 
di laurea o di diploma seguito intendono af-
ferire ai fini delle elezioni della rappresen­
tanza di cui al precedente comma. 
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Ai lavori del Consiglio partecipa con fun­
zione di segretario e con voto consultivo il 
responsabile dei servizi amministrativi del 
dipartimento. 

La durata del Consiglio di dipartimento è 
fissata in tre anni accademici. 

Art. 24. 

(Competenze del Consiglio di dipartimento) 

Il Consiglio di dipartimento esercita le se­
guenti funzioni: 

1) formula annualmente al Consiglio di 
ateneo richieste di finanziamenti sulla base 
di un programma di sviluppo e potenziamen­
to della ricerca e della didattica nell'ambi­
to dipartimentale; 

2) detta i criteri generali per l'utilizza­
zione dei fondi assegnati al dipartimento 
nonché per l'uso coordinato del personale, 
dei mezzi e degli strumenti in dotazione; 

3) approva annualmente il rendiconto 
della gestione dei fondi assegnati al dipar­
timento stesso da inviare al Consiglio di 
ateneo; 

4) avanza al Consiglio di ateneo le ri­
chieste di personale tecnico e non docente; 

5) formula proposte e pareri obbliga­
tori in ordine alle modifiche statutarie, te­
nuto conto dei pareri dei Consigli di corso di 
laurea o di diploma di cui al n. 2 del secon­
do comma dell'articolo 29; 

6) propone al Consiglio di ateneo la sti­
pula di contratti, di convenzioni e di accordi 
con amministrazioni pubbliche, con enti e 
con privati; 

7) approva la relazione annuale sullo 
stato della ricerca e della didattica nel di­
partimento predisposta dal direttore, dopo 
che sia stata discussa dall'Assemblea di di­
partimento. 

Il Consiglio di dipartimento, riunito nel­
la sola componente docente, allargata a tutti 
i docenti del dipartimento, provvede: 

a) all'approvazione dei singoli piani di 
studio e di ricerca per il conseguimento del 
dottorato di ricerca; 
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b) alle conferme degli incarichi e alla 
utilizzazione di esperti o docenti in appli­
cazione dell'articolo 52; 

e) sentito il Consiglio di corso di laurea 
o di diploma interessato, alla richiesta di 
nuovi posti di ruolo di docente, alla dichia­
razione di vacanza, alla messa a concorso 
dei posti e alle relative chiamate. Nel caso 
trattisi di posti di professore ordinario, e 
in ogni caso quando trattisi di questioni at­
tinenti alla persona dei professori ordinari, 
i consigli deliberano con la sola presenza 
dei professori ordinari; 

d) alla distribuzione dei fondi di ricer­
ca in relazione ai piani presentati dal sin­
golo docente o da gruppi di docenti. Il do­
cente, che ritenga le decisioni del diparti­
mento lesive delia propria libertà di ricer­
ca, ha diritto, per l'attuazione del piano pro­
posto, previa motivata domanda, ad una 
percentuale dello stanziamento complessivo 
di cui dispone il dipartimento, fissata in se­
de di determinazione dei criteri di cui al 
n. 2) del precedente primo comma; 

e) alla elaborazione del piano annuale 
di attività didattica e di ricerca compren­
dente la determinazione dei compiti di cia­
scun docente. Tale determinazione, al fine 
di garantire la piena libertà di insegnamen­
to e di ricerca, deve avvenire con il con­
senso dell'interessato ed in stretta connes­
sione con la disciplina o il gruppo di disci­
pline per le quali il docente ha superato il 
concorso o è stato chiamato. Dovrà altresì 
considerare particolarmente, in relazione al­
le esigenze didattiche dei corsi di laurea e 
di diploma e dei corsi per il conseguimento 
del dottorato di ricerca, l'esperienza didat­
tica e la produzione scientifica dei singoli 
docenti e salvaguardare le ricerche in corso. 

Nessun docente può comunque essere di­
stolto, senza il suo consenso, dall'insegna­
mento della disciplina o del gruppo di di­
scipline per cui è stato chiamato. 

Nella materia di cui alla lettera d) parte­
cipano anche i tecnici. Nelle materie di cui 
alle lettere d) ed e) il voto deliberante spet­
ta solo ai docenti che siano membri del 
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Consiglio di dipartimento ai sensi del pre­
cedente articolo 23. 

Il Consiglio di dipartimento viene convo­
cato dal direttore almeno una volta al me­
se e ogni qualvolta lo richieda un terzo dei 
suoi componenti. 

Art. 25. 

(Direttore del dipartimento) 

Il Direttore è eletto dal Consiglio di dipar­
timento tra i professori ordinari appartenen­
ti al dipartimento, a maggioranza assoluta 
dei votanti in prima convocazione e a mag­
gioranza relativa in successiva convocazio­
ne. Resta in carica per la durata del Consi­
glio e non può essere rieletto consecutiva­
mente più di una volta. 

Il Direttore presiede il Consiglio, promuo­
ve e coordina le attività del dipartimento; 
assicura l'esecuzione delle deliberazioni del 
Consiglio; vigila sull'osservanza delle leggi, 
dei regolamenti e dello statuto nell'ambito 
del dipartimento; tiene i rapporti con gli al­
tri organi accademici; rilascia gli attestati 
di frequenza dei corsi di educazione ricor­
rente e permanente; esercita tutte le altre 
attribuzioni che gli sono devolute dalle leg­
gi, dallo statuto e dai regolamenti; compila 
annualmente una relazione sullo stato della 
ricerca e della didattica nel dipartimento e 
la invia, dopo l'approvazione da parte del 
Consiglio di dipartimento, al Consiglio di 
ateneo. 

Art. 26. 

(Assemblea del dipartimento) 

Ogni anno il Direttore del dipartimento 
convoca l'assemblea di tutto il personale del 
dipartimento per illustrare e discutere la 
relazione di cui al precedente articolo e il 
piano di attività per l'anno accademico suc­
cessivo. 

Art. 27. 

(Regolamento interno dei dipartimenti) 

L'esercizio delle funzioni conferite al di­
partimento è disciplinato dal regolamento 
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interno deliberato dal Consiglio di diparti­
mento ed emanato dal Rettore su conforme 
parere del Consiglio di ateneo. Il regolamen­
to disciplina anche la partecipazione degli 
studenti all'Assemblea di dipartimento. 

Il regolamento interno del dipartimento 
non può contenere disposizioni in contrasto 
con lo statuto dell'ateneo. 

Art. 28. 

(Consiglio dei direttori di dipartimento) 

Il Consiglio dei direttori di dipartimento 
è costituito dai direttori dei dipartimenti. 
Esso è presieduto dal Rettore. 

Il Consiglio dei direttori di dipartimento 
esercita le seguenti funzioni: 

1) coordina le attività di ricerca che in­
teressano più dipartimenti; 

2) formula proposte al Consiglio di ate­
neo in ordine ai problemi amministrativi e 
finanziari che interessano più dipartimenti; 

3) esprime parere sulle proposte di mo­
difiche statutarie; 

4) dà parere intorno a qualsiasi argo­
mento di carattere generale che il Rettore 
ritenga opportuno sottoporre al suo esame. 

Il Rettore convoca il Consiglio almeno una 
volta ogni trimestre. Il Consiglio deve essere 
inoltre convocato ogni qualvolta lo richie­
da almeno un terzo dei suoi componenti. 

Art. 29. 

(Consiglio di corso di laurea o di diploma) 

In corrispondenza ai corsi di laurea o di 
diploma previsti nello statuto sono istituiti 
i Consigli di corso di laurea o di diploma. 

Il Consiglio di corso di laurea o di diplo­
ma esercita le seguenti funzioni: 

1) coordina le attività di insegnamento 
e di studio per il conseguimento della lau­
rea e dei diplomi previsti nello statuto; 

2) formula proposte e pareri in ordine 
alle modifiche statutarie attinenti al corso 
di laurea ed ai corsi di diploma; 
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3) propone ai Consigli di dipartimento 
l'attivazione di insegnamenti previsti dallo 
statuto; 

4) concorda con i dipartimenti interes­
sati l'impiego dei mezzi, delle attrezzature 
e del personale dei dipartimenti stessi al 
fine di organizzare nella maniera più effi­
cace le attività d'insegnamento ed il loro 
coordinamento con le attività di ricerca; 

5) esamina ed approva i piani di stu­
dio che gli studenti devono svolgere per il 
conseguimento della laurea o del diploma. 

Art. 30. 

(Composizione del Consiglio di corso 
di laurea o di diploma) 

Il Consiglio di corso di laurea o di diplo­
ma è composto dai docenti di ruolo del 
corso di laurea o di diploma. 

Fanno altresì parte del Consiglio: 

a) una rappresentanza degli studenti in 
ragione di dieci eletti qualora il numero de­
gli iscritti al corso di laurea o di diploma sia 
inferiore a duemila e di quindici quando 
gli iscritti siano più di duemila; 

b) cinque rappresentanti del personale 
non insegnante addetto ai servizi del corso 
di laurea o di diploma. 

I componenti di cui alle precedenti let­
tere a) e b) sono eletti dalle rispettive cate­
gorie secondo modalità stabilite dal regola­
mento di cui al successivo articolo 39 e du­
rano in carica, rispettivamente, due e tre 
anni. 

Art. 31. 

(Preside del corso di laurea o di diploma) 

II Preside del corso di laurea o di diplo­
ma è eletto dal Consiglio del corso di lau­
rea o di diploma, nel suo seno, tra i do­
centi di ruolo del corso medesimo, a mag­
gioranza assoluta in prima convocazione e 
a maggioranza relativa in convocazione suc­
cessiva. 
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Il Preside dura in carica tre anni accade­
mici e può essere immediatamente rieletto 
una volta sola. 

Egli assolve alla funzione di promozione 
e di coordinamento delle attività di insegna­
mento del corso; assicura l'esecuzione delle 
deliberazioni del Consiglio del corso; pre­
siede il Consiglio stesso; tiene i rapporti con 
gli altri organi dell'Università; vigila sull'os­
servanza delle leggi, dello statuto e del re­
golamento nell'ambito del corso; esercita tut­
te le altre funzioni che gli sono attribuite 
dalle leggi, dallo statuto e dai regolamenti. 

Art. 32. 

(Istituzione e composizione 
del Consiglio nazionale universitario) 

È istituito il Consiglio nazionale univer­
sitario. 

Il Consiglio nazionale universitario è com­
posto dal Ministro della pubblica istruzione 
che lo presiede e da: 

a) 50 rappresentanti dei docenti di cui 
30 ordinari e 20 associati; 

b) 8 rappresentanti degli studenti; 
e) 6 rappresentanti degli iscritti al dot­

torato di ricerca; 
d) 6 rappresentanti del personale non 

docente; 
e) 5 rappresentanti delle Regioni desi­

gnati dalla commissione interregionale di 
cui all'articolo 13 della legge 16 maggio 1970, 
n. 281; 

/) 6 esperti designati dal Consiglio na­
zionale dell'economia e del lavoro; 

g) 3 esperti designati dal Consiglio na­
zionale delle ricerche; 

ti) 2 membri eletti nel proprio seno dal 
Consiglio nazionale della pubblica istruzione. 

Con lo stesso decreto del Presidente della 
Repubblica di cui al precedente articolo 21 
saranno determinati i raggruppamenti di 
discipline per la ripartizione dei posti di cui 
alla precedente lettera a), al fine di assicu­
rare la rappresentanza dei docenti apparte­
nenti ai diversi settori di insegnamento e di 
ricerca. 
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Il Consiglio nazionale universitario dura 
in carica 4 anni. Le componenti studente­
sca e degli iscritti al dottorato di ricerca 
si rinnovano ogni due anni. 

Nessun membro può far parte del Consi­
glio per più di due volte consecutive. 

Il corpo elettorale per la elezione dei rap­
presentanti delle componenti di cui alle let­
tere a), e) ed) è costituito dagli apparte­
nenti alla rispettiva componente. Gli stu­
denti sono eletti dalle rappresentanze stu­
dentesche nei Consigli di ateneo. 

Nella prima seduta il Consiglio nazionale 
universitario elegge tra i docenti ordinari 
il vice presidente che sostituisce il presiden­
te in caso di assenza o impedimento ed eser­
cita le attribuzioni che gli sono delegate dal 
presidente. 

In aggiunta ai docenti di cui alla lettera a) 
il Ministro della pubblica istruzione nomi­
na un docente di ruolo in rappresentanza 
delle Università libere, nei casi in cui nes­
sun docente appartenente a tali Università 
sia stato eletto. 

Art. 33. 
(Attribuzioni del Consiglio nazionale 

universitario) 

Il Consiglio nazionale universitario eserci­
ta le seguenti funzioni: 

a) formula un rapporto annuale sulle 
università, con particolare riferimento: 

alla programmazione delle sedi e del­
le strutture universitarie; 

ai problemi di organizzazione e di po­
tenziamento della ricerca scientifica ed a 
quelli della cooperazione universitaria e 
scientifica comunitaria ed internazionale; 

ai problemi del diritto allo studio, del­
l'orientamento e all'andamento delle iscri­
zioni e della conclusione dei corsi di studio 
in riferimento alle previsioni di assorbimen­
to da parte del sistema produttivo e sociale 
di nuovi laureati e diplomati; 

ai problemi della didattica; 
ai problemi dell'aggiornamento pro­

fessionale e dell'educazione ricorrente e per­
manente; 
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b) formula proposte per la determina­
zione dei dipartimenti; 

e) formula pareri per la revisione e la 
istituzione dei corsi di laurea o di diploma; 

d) formula proposte per la determina­
zione dei piani di studio relativi ai corsi di 
laurea o di diploma indicando i dipartimen­
ti che concorrono all'attuazione di tali pia­
ni di studio; 

e) formula pareri in ordine alle moda­
lità e alle condizioni di accesso ai corsi di 
laurea o di diploma; 

/) esprime parere sulle istituzioni di nuo­
ve Università; 

g) esprime parere sulla ripartizione dei 
posti di personale docente e di quelli rela­
tivi al dottorato di ricerca tra i dipartimen­
ti e del personale non docente e tecnico tra 
le Università; 

ti) determina i criteri generali per la di­
stribuzione tra le Università dei fondi de­
stinati al funzionamento e alla ricerca scien­
tifica. 

Esercita, inoltre, tutte le funzioni già at­
tribuite alla prima sezione del Consiglio su­
periore della pubblica istruzione. 

Per la trattazione di materie concernenti 
singoli docenti il Consiglio nazionale uni­
versitario si riunisce nella composizione li­
mitata ai soli docenti e delibera con la par­
tecipazione dei soli professori ordinari se 
trattisi di professori ordinari. 

Art. 34. 
(Segreteria del Consiglio nazionale 

universitario) 

Al Consiglio nazionale universitario sono 
assegnati, nei limiti delle dotazioni organi­
che, un funzionario della carriera dirigen­
ziale dell'amministrazione della pubblica 
istruzione con qualifica di primo dirigen­
te e cinque funzionari della carriera di­
rettiva dell'amministrazione della pubblica 
istruzione con qualifica non inferiore a di­
rettore di sezione per l'espletamento delle 
funzioni di segreteria. 

Con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione sarà determinato, nei limiti delle 
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dotazioni organiche, il numero del persona­
le delle altre carriere necessario per il fun­
zionamento degli uffici. 

Art. 35. 

(Corte di disciplina) 

Per i provvedimenti disciplinari a carico 
dei docenti universitari il Consiglio nazio­
nale universitario elegge nel suo seno una 
corte di disciplina composta dal vice pre­
sidente del Consiglio nazionale universitario 
che la presiede, da 6 membri effettivi di cui 
4 professori ordinari e 2 professori associa­
ti e da altrettanti membri supplenti. 

La Corte delibera con la partecipazione 
dei quattro membri professori ordinari più 
il presidente se si procede nei confronti di 
professori ordinari e con la partecipazione 
dei due professori associati e di due profes­
sori ordinari estratti a sorte se si procede 
nei confronti di professori associati. 

Le funzioni di relatore in seno alla Corte 
di disciplina sono assolte da un rappresen­
tante del Ministero della pubblica istruzione. 

Per la validità delle decisioni della Corte 
di disciplina è richiesta la presenza di al­
meno la metà dei componenti oltre il pre­
sidente. 

Nei caso di concorso di professore ordi­
nario e associato nella stessa infrazione, il 
collegio giudica con la presenza di tutti i 
suoi componenti effettivi. 

Art. 36. 

(Costituzione dei nuovi organi) 

Entro 90 giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge il Ministro della 
pubblica istruzione provvede agli adempi­
menti necessari per la costituzione del Con­
siglio nazionale universitario. 

Con la costituzione del nuovo organo è 
soppressa la I sezione del Consiglio superio­
re della pubblica istruzione. 

Intervenuto il decreto del Ministro della 
pubblica istruzione di cui al successivo ar-
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ticolo 61 che autorizza l'istituzione, in via 
sperimentale, dei dipartimenti, le Universi­
tà provvederanno anche alla costituzione dei 
Consigli di ateneo. 

Con la costituzione dei Consigli di ateneo 
sono soppressi i Consigli di amministrazio­
ne delle Università. 

Art. 37. 

(Costituzione, adunanze e deliberazioni 
degli organi collegiali) 

E valida la costituzione degli organi col­
legiali previsti nella presente legge anche se 
una o più componenti non abbia espresso 
la propria rappresentanza in seno all'organo. 

Per la validità delle adunanze degli orga­
ni collegiali occorre, in prima convocazione, 
la presenza della maggioranza dei compo­
nenti. 

Le deliberazioni sono adottate a maggio­
ranza assoluta dei votanti, salvo che non sia 
diversamente previsto. 

In caso di parità di voti prevale il voto 
di chi presiede l'organo. 

Art. 38. 

(Norme di procedura) 

Il Consiglio nazionale universitario, i Con­
sigli di ateneo ed i Consigli di dipartimento 
sono costituiti con decreto del Ministro del­
la pubblica istruzione; i Consigli di corsi di 
laurea o di diploma sono costituiti con de­
creto del Rettore. 

Il Rettore, il Direttore di dipartimento ed 
il Preside dei corsi di laurea o di diploma 
sono nominati con decreto del Ministro del­
la pubblica istruzione. 

Art. 39. 

(Modalità per le elezioni) 

Le elezioni di cui alla presente legge: 

a) si svolgono con voto diretto, segreto 
e limitato a un quarto degli eligendi; 
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b) hanno luogo nei trenta giorni ante­
riori alla scadenza delle rappresentanze in 
carica. 

Sono eleggibili tutti coloro che hanno di­
ritto all'elettorato attivo. 

Partecipano all'elezione dei rappresentan­
ti delle varie componenti solo gli appartenen­
ti alla corrispondente componente, salvo che 
sia espressamente prevista una diversa par­
tecipazione. 

In caso di perdita da parte degli eletti 
della qualità di elettori, ovvero di dimis­
sioni o incompatibilità dei membri eletti, 
subentrano, nell'ordine, coloro che nelle ri­
spettive liste hanno riportato il maggior nu­
mero di voti. 

Le ulteriori modalità di svolgimento del­
le elezioni relative agli organi di ateneo sono 
disciplinate con appositi regolamenti elet­
torali, adottati dalle Università sulla base 
di un regolamento tipo predisposto dal Mi­
nistro della pubblica istruzione, sentito il 
Consiglio nazionale universitario. 

Le modalità per lo svolgimento delle ele­
zioni nelle diverse componenti del Consiglio 
nazionale universitario sono dettate con or­
dinanza del Ministro della pubblica istru­
zione. Dovrà essere assicurata, per quanto 
concerne la rappresentanza dei docenti, la 
presenza di appartenenti ai diversi settori 
di ricerca e di insegnamento delle Univer­
sità. 

TITOLO IV 

PERSONALE DOCENTE 

Art. 40. 

(Ruolo unitario dei docenti) 

Nel quadro della unicità della funzione 
docente è istituito il ruolo unitario del per­
sonale docente universitario articolato in 
due fasce. 

Appartengono alla prima fascia i profes­
sori ordinari, alla seconda fascia i profes­
sori associati. 

A ciascuna delle due fasce si accede uni­
camente per concorso su base nazionale. 
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Art. 41. 

(Dotazioni organiche 
del ruolo unitario dei docenti) 

La dotazione organica della fascia dei pro­
fessori ordinai-i è costituita da un numero 
di posti pari alla dotazione organica corri­
spondente al' numero di posti di professo­
re di ruolo esistenti alla data di entrata in 
vigore della presente legge, ivi compresi i 
posti non ancora ripartiti di cui all'articolo 
1 del decreto-legge 1° ottobre 1973, n. 580, 
convertito con modificazioni nella legge 30 
novembre 1973, n. 766, che vengono elevati 
a 6.000, al numero dei docenti in sopran­
numero di cui all'articolo 3, nono comma 
dello stesso decreto-legge n. 580, nonché al 
numero dei docenti su cattedre convenzio­
nate. 

La dotazione organica della fascia dei pro­
fessori associati è costituita da un numero 
di posti pari alla dotazione organica del ruo­
lo degli assistenti comprendendo in essa an­
che i posti di assistente convenzionato e i 
posti degli assistenti in soprannumero. La 
predetta dotazione è aumentata di un nume­
ro di posti pari al numero degli incaricati 
stabilizzati che chiede l'inquadramento ai 
sensi dell'articolo 44, nonché di 7.000 nuovi 
posti. 

Gli oneri previsti nelle convenzioni non 
scadute a carico di enti o privati sovven­
tori restano consolidati a favore dello Sta­
to fino alla scadenza delle convenzioni stes­
se. I relativi importi continueranno ad esse­
re versati da parte delle Università in conto 
entrate del tesoro. 

È abrogato l'articolo 13,-bis della legge 24 
giugno 1950, n. 465. 

Art. 42. 

(Concorsi) 

Il concorso a posti di docente associato 
è per titoli scientifici e didattici, italiani o 
esteri, integrato da colloquio. 

Il concorso a posti di professore ordina­
rio è per titoli scientifici. 
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Art. 43. 
(Svolgimento dei concorsi) 

Per ciascun concorso è nominata, con de­
creto del Ministro della pubblica istruzio­
ne, una commissione composta di cinque 
membri. Nel caso in cui i candidati siano 
in numero superiore a 60 la commissione è 
integrata da altri due componenti per ogni 
20 candidati o frazione di 20 superiore a 
10, fino ad un massimo di nove commissari. 

La commissione a posti di professore or­
dinario è composta da professori ordinari. 
Quella a posti di docente associato, in rela­
zione al numero dei candidati, da 3 ordina­
ri e da 2 associati o da 4 ordinari e 3 asso­
ciati o da 5 ordinari e 4 associati. 

Ciascun commissario può far parte di una 
sola commissione. Non possono far parte 
delle commissioni coloro che siano stati 
membri del concorso immediatamente pre­
cedente per la stessa disciplina o gruppo di 
discipline, nonché i componenti del Consi­
glio nazionale universitario. 

Per la formazione delle commissioni si pro­
cede all'elezione di professori in numero 
doppio rispetto a quello dei membri occor­
renti per la formazione della commissione. 

L'elettorato attivo e passivo spetta ai do­
centi di discipline corrispondenti o affini a 
quelle messe a concorso. 

Nel caso di concorso a posti di docente 
associato, le elezioni si svolgono distinta­
mente per i professori ordinari e per i do­
centi associati. 

Qualora il numero dei docenti eletti sia 
inferiore al doppio del numero richiesto per 
ciascun concorso, si procederà, fino al rag­
giungimento del predetto numero, ad elezio­
ni suppletive alle quali partecipano, con elet­
torato attivo e passivo, i professori di una 
o più discipline affini indicate con decreto 
del Ministro della pubblica istruzione sen­
tito il Consiglio nazionale universitario. 

Per essere eletti è necessario aver ottenu­
to almeno tre voti. A parità di voti prevale 
l'anzianità di ruolo. A parità di anzianità di 
ruolo prevale il più anziano di età. Ciascun 
elettore può indicare al massimo due nomi­
nativi. 
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I membri necessari per la costituzione del­
la commissione ai sensi del precedente com­
ma vengono sorteggiati tra i professori 
eletti. 

Le operazioni di sorteggio sono affidate ad 
una commissione nominata con decreto del 
Ministro della pubblica istruzione, compo­
sta da un professore di ruolo designato dal 
Consiglio nazionale universitario che la pre­
siede e da 6 funzionari del Ministero della 
pubblica istruzione. Le operazioni di sorteg­
gio sono pubbliche. 

Con ordinanza del Ministro della pubblica 
istruzione saranno dettate le norme per lo 
svolgimento delle elezioni. 

Art. 44. 

(Contingenti annuali di posti di ordinario 
e di associato - Inquadramento nella fascia 

degli associati) 

I posti di professore ordinario non anco­
ra ripartiti di cui al primo comma del pre­
cedente articolo 41 saranno assegnati alle 
Università e messi a concorso in ragione di 
un sesto all'anno a partire da quello dell'en­
trata in vigore della presente legge. 

I posti comunque disponibili alla stessa da­
ta sono portati in aumento al primo sesto 
di posti. Negli anni successivi saranno uti­
lizzati, in aggiunta a quelli ripartiti ai sen­
si del precedente comma, i posti che si pre­
vedono disponibili a decorrere dall'inizio 
dell'anno accademico successivo a quello in 
cui viene bandito il concorso. 

Nei primi due concorsi a posti di profes­
sore ordinario cinquecento posti per ciascun 
concorso sono riservati ai professori asso­
ciati provenienti dal ruolo degli assistenti or­
dinari che siano in possesso della libera do­
cenza e che siano stati incaricati di insegna­
mento per almeno nove anni, anche non con­
secutivi. 

Gli assistenti di ruolo, compresi quelli in­
quadrati in soprannumero ai sensi dell'ar­
ticolo 3, comma decimo, del decreto-legge 1° 
ottobre 1973, n. 580, convertito con modifi­
cazioni nella legge 30 novembre 1973, n. 766, 
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e quelli su posti convenzionati nonché gli 
incaricati stabilizzati, possono, a domanda 
da presentarsi entro 30 giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, ot­
tenere l'inquadramento nella fascia dei do­
centi associati conservando l'anzianità ma­
turata nel ruolo di provenienza, se assisten­
ti di ruolo. Coloro che siano già dipendenti 
da altra amministrazione pubblica o abbia­
no rapporto di impiego privato debbono, 
nella domanda di inquadramento, fare espli­
cita dichiarazione di opzione per l'inquadra­
mento tra i docenti associati. 

In attesa della definizione dell'ordinamen­
to della carriera e del relativo trattamento 
economico ai sensi dell'articolo 51 della pre­
sente legge, per i docenti associati inquadra­
ti a norma del precedente comma e che non 
provengano dal ruolo degli assistenti ordi­
nari, il trattamento economico è determina­
to assumendosi a riferimento la scala para-
metrica del ruolo degli assistenti e ricono­
scendosi il servizio prestato come incarica­
to ai fini giuridici ed economici per intero 
fino ad un massimo di quattro anni. Il ser­
vizio eccedente i quattro anni viene valuta­
to in aggiunta agli stessi effetti nella mi­
sura di due terzi e ai soli fini economici per 
il restante terzo. Agli assistenti di ruolo che 
siano stati anche incaricati di insegnamento 
nel trattamento economico maturato nel 
ruolo di provenienza viene conglobata la re­
tribuzione percepita quali incaricati di in­
segnamento. 

I provvedimenti di inquadramento sono 
adottati con decreti rettorati. 

Gli assistenti di ruolo che siano incaricati 
di insegnamento in sede diversa da quella 
di titolarità al momento della richiesta di 
inquadramento nella fascia degli associati 
debbono optare per luna o per l'altra sede. 

Nella prima applicazione della presente 
legge possono chiedere l'inquadramento nel­
la fascia degli associati anche i tecnici lau­
reati che abbiano, nell'ultimo triennio, ef­
fettivamente svolto compiti didattici certi­
ficati dalla competente autorità accademica. 
L'inquadramento è subordinato al giudizio 
favorevole di commissioni nazionali nomina­
te dal Ministro della pubblica istruzione per 
ciascuna disciplina o gruppo di discipline o 
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area di ricerca e composte ciascuna di tre 
professori ordinari delle discipline stesse e 
due docenti associati. 

Per la determinazione del trattamento eco­
nomico il servizio prestato nel ruolo di pro­
venienza è valutato nella misura indicata al 
precedente quinto comma per gli incaricati 
stabilizzati non provenienti dal ruolo degli 
assistenti. 

Le commissioni valuteranno, oltre alle cer­
tificazioni di cui al precedente comma otta­
vo, le eventuali pubblicazioni prodotte dagli 
interessati e i lavori elaborati nell'interesse 
dell'istituto o cattedra cui sono stati addetti. 

In corrispondenza del numero di tecnici 
laureati inquadrati nella fascia degli asso­
ciati, saranno soppressi altrettanti posti nel 
ruolo di provenienza. 

Tutti i posti della fascia degli associati 
che risulteranno disponibili dopo l'inquadra­
mento degli assistenti, incrementati di un 
sesto dei 7.000 posti recati in aumento non­
ché di un numero di posti pari a quelli 
messi a concorso per la fascia degli ordinari, 
saranno messi a pubblico concorso previa 
redistribuzione tra gli atenei effettuata dal 
Ministro della pubblica istruzione su con­
forme parere del Consiglio nazionale univer­
sitario che dovrà anche definire i relativi 
raggruppamenti per ampie aree disciplinari. 

A seguito dell'espletamento dei concorsi 
a posti di professore ordinario sarà sop­
presso un numero di posti di docente as­
sociato corrispondente al numero dei vin­
citori provenienti dalla fascia degli associa­
ti. Qualora il numero dei posti di docente 
associato messi a concorso utilizzando le va­
canze nella fascia dei professori ordinari sia 
superiore al numero dei vincitori sopraindi­
cati, la differenza in più verrà sottratta dal­
la disponibilità di posti di docente associato 
per l'anno immediatamente successivo. 

Art. 45. 

(Periodo di straordinariato) 

I vincitori di concorso a posti di docente 
associato al termine del secondo anno ac-
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cademico di effettivo ed ininterrotto servi­

zio conseguono la conferma in ruolo previo 
giudizio favorevole di una commissione com­

posta da tre professori ordinari della stessa 
materia o di materie affini e di due docenti 
associati. La commissione è nominata dal 
Ministro della pubblica istruzione su desi­

gnazione del Consiglio nazionale universi­

tario. 
La commissione formula il proprio giu­

dizio sulla base di una relazione predispo­

sta dal dipartimento di appartenenza sui ri­

sultati dell'attività didattica e scientifica del 
docente e sull'adempimento dei doveri ac­

cademici. 
Qualora il giudizio sia non favorevole i 

docenti associati, su parere conforme del 
Consiglio nazionale universitario, possono es­

sere mantenuti in servizio per un altro an­

no al termine del quale saranno sottoposti 
al giudizio di una nuova commissione. 

In caso di ulteriore giudizio non favore­

vole sono dispensati dal servizio. 
I docenti associati inquadrati ai sensi del 

precedente articolo 44 sono esonerati dal pe­

riodo di straordinariato. 
È abrogato l'articolo 78 del testo unico 

delle leggi sull'istruzione superiore approva­

to con regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592. 

Art. 46. 

(Trasferimenti) 

II docente di ruolo è inamovibile. Egli 
può chiedere il passaggio ad altro diparti­

mento della stessa Università le cui disci­

pline siano più affini alle proprie ricerche 
e presso il quale sia disponibile un posto di 
ruolo. 

Il passaggio è disposto con decreto del 
Rettore previo parere favorevole del dipar­

timento nel quale chiede il passaggio. 
Il docente di ruolo, dopo aver prestato 

servizio per almeno un triennio presso un 
dipartimento, può essere chiamato, su do­

manda, da un dipartimento di altra univer­

sità dopo che sia avvenuta la pubblica di­

chiarazione di vacanza del posto. 
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Art. 47. 

(Doveri del docente) 

I docenti di ruolo devono: 

a) svolgere attività di ricerca scientifi­
ca e di promozione di detta ricerca; 

b) svolgere attività didattica nelle for­
me di corsi di lezioni, esercitazioni, semi­
nari, assistenza agli studenti; 

e) partecipare alle elezioni e alle sedute 
dei vari organi accademici collegiali; 

d) svolgere altre attività loro attribuite 
dalla presente o da altre leggi. 

Essi hanno l'obbligo di destinare alle at­
tività didattiche e di esami non meno di 12 
ore settimanali distribuite in non meno di 
quattro giorni. In tale numero di ore pos­
sono essere comprese anche le attività di 
educazione permanente e ricorrente. 

I docenti di ruolo hanno l'obbligo di ri­
siedere stabilmente nella sede dell'Universi­
tà. Possono, tuttavia, essere autorizzati dal 
Rettore, sentito il dipartimento, a risiedere 
in località prossima, ove ciò sia compatibile 
con il pieno assolvimento dei doveri acca­
demici. 

I docenti universitari hanno diritto di svol­
gere all'interno dei dipartimenti attività di 
ricerca, sperimentazione, progettazione, ana­
lisi per conto di enti pubblici e di privati. I 
proventi derivanti da tali attività, che saran­
no disciplinate da apposite convenzioni, ven­
gono devoluti dal Consiglio di ateneo per la 
ricerca scientifica e per la qualificazione e 
l'aggiornamento del personale docente e non 
docente. 

Art. 48. 

(Incompatibilità) 

II docente di ruolo non può esercitare 
attività commerciali o imprenditoriali né 
ricoprire incarichi in società aventi fini di 
lucro. 

Il docente di ruolo non può assumere 
altri impieghi anche non di ruolo alle di­
pendenze di amministrazioni o enti pubbli-
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ci né assumere comunque rapporti conti­
nuativi di lavoro alle dipendenze di privati. 

Il docente di ruolo può essere autorizzato 
dal Ministro della pubblica istruzione ad 
assumere attività di insegnamento presso 
un'Accademia militare o altra istituzione di 
formazione professionale o culturale supe­
riore organizzata da amministrazioni pub­
bliche. 

Restano ferme le particolari norme pre­
viste per la Scuola normale di Pisa. 

Il docente di ruolo che non rispetti gli 
obblighi o che contravvenga ai divieti di 
cui ai precedenti commi primo e secondo 
viene diffidato dal Rettore. Trascorsi inutil­
mente 30 giorni dalla data della diffida, vie­
ne dichiarato decaduto dal Ministro della 
pubblica istruzione, su conforme parere del­
la Corte di disciplina. 

Art. 49. 

(Esercizio di libera attività professionale) 

Ai docenti di ruolo non è consentito svol­
gere libera attività professionale se non alla 
condizione che essa sia compatibile con il 
pieno assolvimento dei doveri accademici. 

Per il periodo durante il quale esercita li­
bera attività professionale il docente perde 
il diritto di elettorato passivo negli organi 
di governo dell'Università. 

Il docente che, alle condizioni di cui al pre­
cedente primo comma, intende svolgere libe­
ra attività professionale rende dichiarazione 
scritta al Rettore che, acquisito il parere del 
dipartimento, la trasmette al Ministro della 
pubblica istruzione ai fini di cui alla lette­
ra b) del successivo articolo 51. 

Art. 50. 

(Periodi retribuiti per studi fuori del 
dipartimento e di congedo non retribuito) 

Al docente di ruolo, per ogni sette anni 
di attività continuativa, è consentito di svol­
gere uno o due periodi di studio retribuiti 
e di durata non superiore a dodici mesi pres­
so un altro dipartimento o istituto scientifi­
co italiano o straniero. Le modalità per l'eser-
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cizio di tale facoltà sono stabilite con de­
creto del Ministro della pubblica istruzione 
su proposta del Consiglio nazionale univer­
sitario. 

I risultati scientifici delle ricerche com­
piute sono comunicati al dipartimento di 
appartenenza. 

Compatibilmente con le esigenze del di­
partimento, il docente può inoltre ottenere, 
con il consenso del Consiglio di dipartimen­
to e del Consiglio di ateneo e per la durata 
complessiva di non oltre dodici mesi nel 
corso di un decennio, più periodi di con­
gedo per lo svolgimento di attività di ricer­
ca e di insegnamento all'estero presso uni­
versità o istituti di istruzione superiore ov­
vero consulenza presso enti o organismi in­
ternazionali. Detti periodi non sono retri­
buiti, ma computabili ai fini della progres­
sione economica e dei trattamenti di pre­
videnza e di quiescenza. 

Art. 51. 

(Delega al Governo per l'ordinamento delle 
carriere e la determinazione del trattamento 

economico) 

Entro sei mesi dalla data di entrata in vi­
gore della presente legge il Governo della 
Repubblica è delegato ad emanare uno o più 
decreti con valore di legge ordinaria con cui: 

a) sarà determinato l'ordinamento delle 
carriere dei docenti universitari delle due fa­
sce e il relativo trattamento economico. Cia­
scuna fascia sarà articolata in sei classi di 
stipendio onnicomprensivo nell'arco di ven­
ti anni. 

L'ultima classe di stipendio per i profes­
sori ordinari sarà corrispondente alla retri­
buzione prevista per il livello di funzione A 
di cui all'articolo 47 del decreto del Presiden­
te della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, 
e la prima sarà corrispondente all'ultima 
classe di stipendio del ruolo dei docenti 
laureati della scuola secondaria. 

L'ultima classe di stipendio per i pro­
fessori associati sarà pari al 60 per cento 
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dell'ultima classe di stipendio del profes­
sore ordinario e la prima sarà corrispon­
dente alla prima classe di stipendio del ruo­
lo dei docenti laureati della scuola secon­
daria; 

b) sarà determinato il trattamento eco­
nomico differenziato per i docenti che eser­
citano libera attività professionale; 

e) saranno riviste ed adeguate alla nuo­
va struttura delle carriere dei docenti tut­
te le norme riguardanti i riconoscimenti dei 
servizi prestati in ruoli diversi della stessa 
o di altra amministrazione nonché il servi­
zio prestato in qualità di docente incarica­
to e sarà altresì valutato il periodo di iscri­
zione al dottorato di ricerca limitatamente 
ad un quadriennio; 

d) saranno dettate norme per la deter­
minazione per ciascun ateneo delle piante 
organiche di tutto il personale non docente 
delle Università e per l'aggiornamento trien­
nale delle medesime che sarà effettuato con 
decreto del Ministro della pubblica istruzio­
ne di concerto con il Ministro del tesoro 
tenuto conto del numero degli studenti e 
dei docenti, delle esigenze della ricerca, del­
le strutture edilizie; 

e) saranno determinati criteri idonei a 
rendere possibile la mobilità del personale 
non docente tenuto conto delle esigenze di 
professionalità e di riqualificazione; 

/) saranno dettate norme per la disci­
plina del reclutamento del personale non 
docente che dovrà avvenire unicamente per 
pubblico concorso; il reclutamento avverrà 
per singole sedi, fatta eccezione per il per­
sonale delle carriere direttive; 

g) saranno previste norme per la di­
sciplina dell'aggiornamento e riqualificazio­
ne del personale non docente; 

ti) sarà disciplinato ogni altro aspetto 
dello stato giuridico del personale docente 
e di quello del personale non docente ivi 
compresa la disciplina delle libertà sinda­
cali, ferme restando le particolari norme 
sulle attribuzioni dei dirigenti; 
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i) saranno costituiti in ogni ateneo ap­
positi organi che assorbiranno le competen­
ze spettanti al Consiglio di amministrazione 
e al Consiglio di disciplina funzionanti pres­
so l'amministrazione centrale della pubbli­
ca istruzione e ne saranno definite le com­
petenze; 

/) saranno dettate opportune norme 
transitorie in relazione al riordinamento dei 
ruoli ed alla ristrutturazione delle carriere 
e a quanto altro potrà derivare dall'appli­
cazione della presente legge. 

Le norme delegate saranno emanate con 
decreti del Presidente della Repubblica su 
proposta del Ministro della pubblica istru­
zione di concerto con il Ministro del tesoro, 
udito il parere di una commissione compo­
sta dai dodici senatori e dodici deputati di 
cui al precedente articolo 7 integrata da sei 
rappresentanti dei sindacati che organizza­
no il personale universitario, nominati dal 
Ministro della pubblica istruzione su desi­
gnazione delle organizzazioni sindacali a ca­
rattere nazionale maggiormente rappresen­
tative, e da sei esperti scelti dal Ministro 
della pubblica istruzione. 

Gli effetti economici decorreranno dal 1° 
novembre 1979 per il personale docente. 
Per il personale non docente restano fer­
me le diverse decorrenze previste dall'ac­
cordo Governo-sindacati del 5 gennaio 1977. 

Art. 52. 

(Soppressione degli incarichi) 

A far tempo dall'anno accademico succes­
sivo a quello di entrata in vigore della pre­
sente legge, sono aboliti gli incarichi d'in­
segnamento e cessano gli effetti della stabi­
lizzazione. 

Agli incaricati che non siano stati inqua­
drati nella fascia dei docenti associati ai 
sensi del precedente articolo 44 l'incarico po­
trà essere prorogato annualmente per non 
oltre cinque anni accademici. 

Per esigenze di particolare rilevanza atti­
nenti la ricerca o la didattica, le Università 
possono avvalersi, per la durata non supe­
riore all'anno accademico non immediata-
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mente rinnovabile, dell'opera di docenti di 
Università straniere e di esperti con qualifi­
cata esperienza scientifica e tecnica. 

I relativi oneri sono a carico dei bilanci 
delle Università. 

Art. 53. 

(Soppressione degli assegni biennali) 

A partire dall'anno accademico successi­
vo all'entrata in vigore della presente leg­
ge, gli assegni biennali di formazione scien­
tifica e didattica di cui all'articolo 6 del 
citato decreto-legge 1° ottobre 1973, n. 580, 
convertito con modificazioni nella legge 30 
novembre 1973, n. 766, sono soppressi. 

Art. 54. 

(Contratti e assegni biennali 
di formazione scientifica e didattica) 

Allo scadere del quadriennio i titolari di 
contratto di cui all'artìcolo 5 del decreto-
legge 1° ottobre 1973, n. 580, convertito con 
modificazioni nella legge 30 novembre 1973, 
n. 766, possono, previo parare favorevole 
del Consiglio di facoltà che dovrà tenere con­
to dei risultati delle attività di studio e di 
ricerca effettuate, ottenere la conferma del 
contratto fino all'espletamento dei primi 
tre concorsi a posti di docente associato. 

I contrattisti che siano già docenti di al­
tri ordini di scuole e i contrattisti che ot­
tengano l'inquadramento nei ruoli della scuo­
la secondaria, se confermati ai sensi del pre­
cedente primo comma, hanno diritto ad 
essere collocati in aspettativa con assegni, 
con perdita del trattamento economico pre­
visto per i contrattisti, per la durata della 
proroga. 

II periodo trascorso in aspettativa è utile 
ai fini della progressione economica e di 
carriera nel ruolo di appartenenza. 

Con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione, sentito il Consiglio nazionale del­
la pubblica istruzione, saranno stabilite le 
corrispondenze tra i titoli di studio, in pos­
sesso dei contrattisti, che non danno ac­
cesso ai concorsi a posti di insegnamento 
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nella scuola secondaria e gli insegnamenti 
medesimi. 

E prorogata, per il periodo indicato al pri­
mo comma e alle condizioni ivi previste, la 
durata degli assegni biennali di formazione 
scientifica e didattica di cui all'articolo 6 
del decreto-legge 1° ottobre 1973, n. 580, con­
vertito con modificazioni nella legge 30 no­
vembre 1973, n. 766, che siano ancora in go­
dimento alla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

Ai fini di cui al precedente comma le bor­
se di addestramento didattico concesse dal 
Ministero della pubblica istruzione sono 
equiparate agli assegni biennali di forma­
zione scientifica e didattica. 

TITOLO V 

NORME FINALI E TRANSITORIE 

Art. 55. 

(Ricerca scientifica) 

A partire dall'anno finanziario successivo 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge, nello stato di previsione della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione è 
istituito un unico capitolo denominato « As­
segnazioni alle Università, agli istituti di 
istruzione universitaria, agli osservatori 
astronomici, geofisici, vulcanologici e agli 
istituti scientifici speciali per la ricerca scien­
tifica e per l'acquisto e il noleggio delle at­
trezzature didattiche e scientifiche ». Sono 
in conseguenza soppressi i capitoli 8551 e 
4103. 

Alla ripartizione delle somme, iscritte nel­
l'unico capitolo di cui al precedente comma, 
tra le singole Università provvede il Mini­
stro della pubblica istruzione sulla base dei 
criteri generali determinati dal Consiglio na­
zionale universitario e tenuto conto dei pro­
grammi di sviluppo predisposti dai singoli 
atenei, del numero dei dipartimenti, del nu­
mero dei docenti che vi appartengono e degli 
studenti. Una quota per gli stanziamenti an­
nui può essere destinata dal Ministro della 
pubblica istruzione, sentito il Consiglio na-
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zionale universitario, per il finanziamento di 
programmi di ricerca di rilevante importan­
za e per la istituzione e il potenziamento di 
consorzi tra le Università per la ricerca o 
di istituti nazionali universitari di ricerca 
per gruppi di discipline omogenee. 

Art. 56. 

(Conferenza triennale 
per la ricerca universitaria) 

Al fine di valutare periodicamente le esi­
genze della ricerca scientifica nel settore uni­
versitario e di individuarne le «linee di svilup­
po, nonché i possibili collegamenti con la 
programmazione economica, è istituita una 
Conferenza triennale delle Università. 

Alla Conferenza partecipano il Ministro 
della pubblica istruzione, il Ministro della 
ricerca scientifica, gli organi della program­
mazione economica, rappresentanze degli 
atenei, delle regioni, del Consiglio nazionale 
delle ricerche e degli altri enti pubblici di 
ricerca, del Consiglio nazionale dell'econo­
mia e del lavoro, del Consiglio nazionale uni­
versitario. 

In seno alla Direzione generale per l'istru­
zione universitaria è istituita una segreteria 
permanente con il compito di raccogliere 
e coordinare la documentazione sugli inter­
venti posti in essere nel triennio, sui risul­
tati conseguiti e predisporre gli elementi di 
valutazione per la definizione delle linee 
programmatiche per il triennio successivo. 

Sui risultati della Conferenza il Ministro 
della pubblica istruzione riferisce al Parla­
mento. 

Art. 57. 

(Diritto allo studio) 

Sono delegate alle Regioni le funzioni am­
ministrative in materia di Opere universi­
tarie. 

Entro sei mesi dall'entrata in vigore del­
la presente legge il Governo presenterà al 
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Parlamento un disegno di legge organico in­
teso a disciplinare la materia del diritto 
allo studio nel settore universitario preve­
dendo, tra l'altro, la progressiva erogazione 
di servizi in sostituzione di forme monetarie 
di assistenza assicurandone la fruizione prio­
ritariamente agli studenti di disagiate condi­
zioni economiche. 

Con lo stesso provvedimento si prowede-
rà all'inquadramento nei ruoli del persona­
le non docente delle Università del perso­
nale dipendente dalle Opere universitarie. 

Art. 58. 

(Tasse universitarie) 

Le dispense dal pagamento delle tasse, so­
prattasse e contributi di ogni genere per gli 
studenti di condizione economica non agia­
ta previste dalla legge 18 dicembre 1951, 
n. 1551, e dall'articolo 6 della legge 14 feb­
braio 1963, n. 80, e successive modificazioni e 
integrazioni, sono concesse agli studenti i cui 
genitori sono titolari, congiuntamente, di 
un reddito annuo complessivo non superio­
re a 5 milioni di lire e agli studenti che 
sono titolari di redditi da lavoro per un am­
montare complessivo netto annuo non supe­
riore a 3 milioni. 

A decorrere dall'anno accademico succes­
sivo a quello dell'entrata in vigore della pre­
sente legge, la tassa di immatricolazione, 
la tassa annuale di iscrizione e la tassa di 
laurea o diploma di cui all'articolo 7 della 
legge 18 dicembre 1951, n. 1551, sono fis­
sate, rispettivamente, nella misura di lire 
20.000, lire 90.000 e lire 25.000. 

La tassa annuale per gli studenti fuori 
corso, che chiedono la ricognizione della 
qualità di studente, è fissata in lire 30.000 
per il primo anno, aumentata a lire 40.000 
per il secondo anno e a lire 50.000 per gli 
anni successivi. 

La tassa di diploma di cui al terzo com­
ma del citato articolo 7, relativa a coloro i 
quali conseguono i diplomi di specializzazio-
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ne o di perfezionamento presso le Universi­
tà, è aumentata a lire 50.000. 

Al contributo suppletivo di cui all'artico­
lo 4 della legge 18 dicembre 1951, n. 1551, 
sono assoggettati gli studenti i cui genitori 
sono titolari, congiuntamente, di un reddi­
to complessivo netto superiore a 8 milioni 
di lire e gli studenti che sono titolari di red­
diti non da lavoro per un ammontare com­
plessivo netto annuo superiore a 6 milioni. 

Art. 59. 

(Prima costituzione 
del Consiglio nazionale universitario) 

Pet la prima costituzione del Consiglio na­
zionale universitario i rappresentanti di cui 
alla lettera a) dell'articolo 32 sono eletti dal­
le facoltà nelle seguenti proporzioni: 

a) 5 professori di ruolo e 3 professori 
incaricati stabilizzati o assistenti ordinari 
eletti dalle facoltà di giurisprudenza, sociolo­
gia, scienze politiche; 

b) 5 professori di ruolo e 3 professori 
incaricati stabilizzati o assistenti ordinari 
eletti dalle facoltà di lettere e magistero e 
dall'Istituto universitario orientale di Na­
poli; 

e) 5 professori di ruolo e 3 professori 
incaricati stabilizzati o assistenti ordinari 
eletti dalle facoltà di medicina; 

d) 5 professori di ruolo e 3 professori 
incaricati stabilizzati o assistenti ordinari 
eletti dalle facoltà di scienze matematiche, 
fisiche e naturali, chimica industriale e scien­
ze statistiche, demografiche ed attuariali; 

e) 4 professori di ruolo e 3 professori 
incaricati stabilizzati o assistenti ordinari 
eletti dalle facoltà di ingegneria e architet­
tura; 

/) 3 professori di ruolo e 2 professori in­
caricati stabilizzati o assistenti ordinari det­
ti dalle facoltà di economia e commercio e 
dall'Istituto universitario navale di Napoli; 
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g) 1 professore ordinario e 1 professore 
incaricato stabilizzato o assistente ordinario 
eletti dalle facoltà di veterinaria; 

h) 1 professore ordinario e 1 professore 
incaricato stabilizzato o assistente ordina­
rio eletti dalle facoltà di farmacia; 

i) 1 professore ordinario e 1 professore 
incaricato stabilizzato o assistente ordina­
rio eietti dalle facoltà di agraria. 

Alle elezioni delle rappresentanze dei pro­
fessori incaricati stabilizzati e degli assisten­
ti ordinari partecipano congiuntamente i 
professori incaricati e gli assistenti di ruolo. 

I sei posti previsti dalla lettera e) dell'ar­
ticolo 32 per gli iscritti ai corsi per il conse­
guimento del dottorato di ricerca sono as­
segnati a rappresentanti dei contrattisti e 
dei titolari di assegni biennali eletti dalle 
rispettive categorie. 

Art. 60. 

(Composizione transitoria degli altri organi) 

Fino a quando non sarà effettuato d'inqua­
dramento nella fascia dei docenti associati 
di coloro che vi hanno titolo ai sensi del­
l'articolo 44 e non sarà espletato il primo 
concorso per il conseguimento del dottora­
to di ricerca, la composizione dei seguenti 
organi è così determinata in via transitoria: 

a) Consiglio di ateneo: i cinque posti 
riservati ai docenti associati sono assegnati: 
tre alla rappresentanza degli incaricati sta­
bilizzati e due alla rappresentanza degli assi­
stenti di ruolo privi di incarico; i due posti 
riservati agli iscritti al dottorato di ricerca 
sono assegnati alla rappresentanza dei ti­
tolari dei contratti e degli assegni biennali; 

b) Corpo elettorale per l'elezione del ret­
tore: è costituito da tutti i membri dei Con­
sigli di facoltà nella loro composizione più 
ampia integrata da un rappresentante del 
personale non docente per ciascun Consiglio 
di facoltà; 

e) Consiglio di dipartimento: il numero 
dei posti destinati ai docenti associati è at­
tribuito per metà ai docenti incaricati sta­
bilizzati e per metà agli assistenti privi di 
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incarico. Il numero dei posti attribuiti agli 
iscritti al dottorato di ricerca è attribuito 
per metà ai titolari di contratto e per metà 
ai titolari di assegni biennali; 

d) Consiglio di corso di laurea o di di­
ploma: fanno parte del Consiglio di corso 
di laurea o di diploma oltre ai professori 
ordinari gli incaricati e gli assistenti di ruo­
lo assegnati al corso nonché rappresentanze 
elette delle altre componenti nel numero pre­
visto all'articolo 30. 

Alle elezioni delle rappresentanze delle 
varie categorie previste nel presente artico­
lo partecipano solo gli appartenenti alla cor­
rispondente categoria, salvo che non sia di­
versamente disposto. 

Art. 61. 

(Fase sperimentale 
di attuazione dei dipartimenti) 

Nella prima applicazione della presente 
legge, al fine di consentire l'avvio in fase 
sperimentale, il Consiglio nazionale univer­
sitario, entro sei mesi dalla sua costituzio­
ne, tenuto conto delle proposte avanzate dai 
singoli atenei, elabora uno schema orienta­
tivo dei dipartimenti che possono essere co­
stituiti con la indicazione di quelli che con­
corrono alla organizzazione di ciascun cor­
so di laurea o di diploma. 

La istituzione dei dipartimenti in via spe­
rimentale presso ciascuna Università è auto­
rizzata dal Ministro per la pubblica istru­
zione sentito il Consiglio nazionale universi­
tario, su proposta delle Università da formu­
larsi dai Consigli di amministrazione su pa­
rere del Senato accademico entro sei mesi 
dall'adozione dello schema orientativo. 

Le proposte delle Università conterranno 
anche l'assegnazione ai dipartimenti dei pro­
fessori di ruolo e incaricati, degli assistenti, 
dei titolari di contratti e di assegni bien­
nali, del personale non docente da effettua­
re con decreto rettorale. 

Il personale interessato indica a quale di­
partimento intende essere assegnato tra quel­
li in cui la propria disciplina può essere 
collocata. 
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Intervenuto il decreto ministeriale auto-
rizzativo, le Università provvedono alla co­
stituzione degli organi del dipartimento e 
dei Consigli di corsi di laurea o di diploma. 

Con l'insediamento dei nuovi organi ces­
sano di funzionare i Consigli di facoltà e il 
Senato accademico e le cattedre, comprese 
quelle non ricoperte da titolari, sono tra­
sformate in posti di docente ordinario. 

Al termine del secondo anno accademico 
di attuazione della sperimentazione, sulla 
base dei relativi risultati, si provvedere al­
la definitiva istituzione dei dipartimenti ai 
sensi del precedente articolo 21. 

Art. 62. 
(Conferenza nazionale dei rettori) 

È istituita la Conferenza nazionale dei 
rettori dotata di personalità giuridica di 
diritto pubblico e di autonomia ammini­
strativa. 

Fanno parte della conferenza i Rettori del­
le Università statali e libere nonché i Diret­
tori degli Istituti universitari. 

La Conferenza elegge nel proprio seno un 
presidente che ne ha la legale rappresen­
tanza e un vice presidente che sostituisce 
il presidente in caso di assenza o impedi­
mento. 

Ferme le attribuzioni del consiglio nazio­
nale universitario, la Conferenza, nel rispetto 
dell'autonomia delle singole Università, ela­
bora proposte di coordinamento a livello 
regionale, interregionale e nazionale delle 
singole sedi universitarie per la migliore 
utilizzazione delle attrezzature didattiche e 
scientifiche, per lo sviluppo ordinato del 
sistema universitario nazionale, per la mi­
gliore distribuzione degli studenti per sede 
universitaria. 

La Conferenza nazionale dei rettori prov­
vede annualmente ad elaborare elementi di 
informazione per l'orientamento degli stu­
denti dell'ultimo anno della scuola secon­
daria superiore ai fini della loro eventuale 
prosecuzione degli studi. 

Le spese di funzionamento della Confe­
renza fanno carico al capitolo 4101 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del­
la pubblica istruzione. 
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TITOLO VI 

RIORDINAMENTO DELLE ACCADEMIE DI 
BELLE ARTI, DEI CONSERVATORI DI 
MUSICA, DELL'ACCADEMIA NAZIONALE 
DI ARTE DRAMMATICA E DELL'ACCADE­

MIA NAZIONALE DI DANZA 

Art. 63. 

(Detega al Governo) 

Il Governo della Repubblica è delegato 
ad emanare entro dodici mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge 
uno o più decreti con valore di legge ordi­
naria per il riordinamento delle Accademie 
di belle arti, dei Conservatori di musica, 
dell'Accademia nazionale di danza e della 
Accademia nazionale di arte drammatica. 

Le norme delegate saranno emanate con 
decreto del Presidente della Repubblica su 
proposta del Ministro della pubblica istru­
zione di concerto con il Ministro del te­
soro e con il Ministro per i beni culturali 
e ambientali udito il parere di una com­
missione composta da 12 senatori e 12 de­
putati in rappresentanza proporzionale dei 
gruppi parlamentari, nominati dai Presiden­
ti delle rispettive Camere su designazione 
dei Presidenti dei gruppi stessi, integrata da 
6 rappesentanti dei sindacati che organizza­
no il personale del settore artìstico nominati 
dal Ministro della pubblica istruzione su 
designazione delle organizzazioni sindacali a 
carattere nazionale maggiormente rappre­
sentative e da 6 esperti scelti dal Ministro 
della pubblica istruzione di intesa con il 
Ministro per i beni culturali e ambientali. 

Art. 64. 

(Accademie di belle arti) 

Per il riordinamento delle Accademie di 
belle arti si osservano i seguenti princìpi 
e criteri direttivi. 

Le Accademie di belle arti, tenuto conto 
delle loro specifiche esigenze anche con ri­
guardo alla sperimentazione degli Istituti 
superiori per l'industria artistica, saranno 
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ristrutturate quali istituti di istruzione uni­
versitaria, dotati di personalità giuridica e 
di autonomia ai sensi del precedente arti­
colo 1, determinandosi i corsi ed i diparti­
menti in cui si articolano, il relativo ordi­
namento didattico, i titoli per l'accesso, an­
che con riguardo all'ammissione di studenti 
stranieri il valore dei titoli finali di livello 
corrispondente a quelli universitari. 

Alle Accademie di belle arti saranno ap­
plicabili le disposizioni per le Università in 
materia di: 

a) stato giuridico, reclutamento e trat­
tamento economico del personale docente 
e non docente, compreso quello con funzioni 
dirigenziali, quello tecnico e di biblioteca; 

b) ordinamento dei ruoli e struttura­
zione delle carriere del personale di cui alla 
precedente lettera a); 

e) modalità di determinazione degli or­
ganici; 

d) istituzione, composizione, competen­
za e funzionamento degli organi di governo, 
tenuto conto dola specificità della strut­
tura delle Accademie che si configureranno 
come istituzioni universitarie articolate su 
più corsi. 

Art. 65. 

(Conservatori di musica) 

Per il riordinamento dei Conservatori di 
musica e scuole medie annesse si osservano 
i seguenti princìpi e criteri direttivi: 

1) sarà prevista l'istituzione in ciascuna 
provincia di almeno una scuola media ad 
orientamento musicale, determinandosi: gl'i 
opportuni adattamenti del piano di studi del­
la scuola media in relazione al predetto 
orientamento; le modalità di reclutamento 
dei docenti delle discipline musicali; la pos­
sibilità e le modalità di istituzione di corsi 
propedeutici, cui sono ammessi gli allievi di 
età compresa tra gli otto e gli undici anni. 
Sarà, altresì, prevista la graduale soppres­
sione delle attuali scuole medie annesse ai 
Conservatori di musica; 

2) i Conservatori di musica saranno 
strutturati quali istituzioni scolastiche uni-
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tarie, dotate di personalità giuridica e di 
autonomia, costituite da corsi quinquennali 
di Scuola secondaria superiore con area spe­
cifica delle arti opportunamente adattata ne­
gli orari e nei programmi alle esigenze pe­
culiari dell'unitarietà della struttura, e da 
un Istituto superiore di musica di livello 
universitario con corsi della durata di alme­
no tre anni. 

Saranno determinati: 

a) le condizioni per l'accesso a l a Scuola 
secondaria superiore musicale e all'Istituto 
superiore di musica, anche con riguardo alla 
ammissione di studenti stranieri; l'ordina­
mento didattico del Conservatorio di musica 
tenuto conto, per la scuola secondaria supe­
riore musicale, dell'esigenza di assicurare una 
preparazione culturale d'i livello corrispon­
dente all'area comune della scuola seconda­
ria superiore e una preparazione specifica; 
il valore del diploma conseguibile con esami 
di Stato, al termine degli studi della scuola 
secondaria superiore musicale, nonché dei di­
plomi conseguibili al termine dei corsi del­
l'Istituto superiore di musica che, in relazio­
ne alla durata, saranno corrispondenti a 
quelli universitari; 

b) gli organi collegiali e di governo, pre­
vedendosi: 

— il Consiglio di conservatorio che eser­
cita le funzioni relative al governo ammini­
strativo e alla gestione economica e patri­
moniale dell conservatorio, composto (oltre 
che del Direttore di conservatorio che la 
presiede, di un rappresentante del Ministero 
della pubblica istruzione, di un rappresen­
tante della Regione in cui ha sede il conser­
vatorio e del Direttore dei servizi di segre­
teria con funzioni di segretario) di rappre­
sentanti, eletti per ciascuna categoria, del 
personale docente, del personale non docen­
te e degli studenti, riservando almeno il 50 
per cento del totale al personale docente e 
assicurando la partecipazione paritaria tra 
dette componenti appartenenti all'Istituto su­
periore e alla Scuola secondaria superiore 
musicale; 
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— la Giunta esecutiva del conservatorio, 
la cui istituzione è facoltativa e la cui com­
posizione non potrà essere in ogni caso su­
periore a dieci membri eletti dal Consiglio 
di conservatorio in modo che sia assicurata 
la rappresentanza di tutte le sue componen­
ti. Essa è presieduta dal direttore del con­
servatorio e d'i essa farà parte di diritto il 
direttore del servizio di segreteria con fun­
zioni di segretario; 

— il Direttore di conservatorio che sarà 
eletto dal personale docente dell'istituto su­
periore tra i docenti di ruolo e che svolgerà 
anche le funzioni di preside della Scuola se­
condaria superiore musicale; 

— gli altri organi relativi agli Istituti su­
periori e alle Scuole secondarie superiori mu­
sicali che, compatibilmente con la particola­
re struttura dei Conservatori, dovranno uni­
formarsi, i primi, a quell'i previsti per le 
Università e, i secondi, a quelli previsti a 
livello d'i istituto dal decreto del Presidente 
della Repubblica 31 maggio 1974, n. 416, per 
le scuole secondarie superiori; 

e) i ruoli del personale docente distinti 
per gli Istituti superiori e per le Scuole se­
condarie superiori musicali. 

Gli insegnanti di discipline dell'area comu­
ne e i docenti di materie musicali il cui inse­
gnamento si esaurisce nell'ambito dei corsi 
quinquennali sono iscritti nei ruoli del per­
sonale docente della scuola secondaria supe­
riore. Saranno previste particolari modalità 
d'i reclutamento degli insegnanti di discipli­
ne musicali. Nel ruolo del personale docente 
degli Istituti superiori musicali sono com­
presi i docenti di Insegnamenti musicali che, 
se impartiti nelle scuole secondarie superio­
ri musicali, si sviluppano organicamente ne­
gli Istituti superiori nonché ti docenti di in­
segnamenti culturali e musicali propri del­
l'area degli Istituti superiori; ai predetti do­
centi si estendono le norme di stato giuri­
dico e relativo trattamento economico del 
personale docente delle Università, con pos­
sibilità di prevedere per gli insegnanti di di­
scipline musicali particolari modalità di re­
clutamento. 

Saranno determinati per i docenti delle 
materie musicali i limiti e le modalità per 
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l'esercizio della libera professione in confor­
mità, in quanto possibile, del disposto del 
precedente articolo 49; 

d) l'ordinamento dèi ruoli, la struttura­
zione delle carriere e le modalità di determi­
nazione degli organici del personale docen­
te e non docente dei Conservatori, compreso 
quello con funzioni dirigenziali e quello tec­
nico e di biblioteca. 

Art. 66. 

(Accademia nazionale di arte drammatica e 
Accademia nazionale di danza) 

Con l'osservanza dei princìpi e dei criteri 
direttivi di cui al precedenti articoli saran­
no riordinate rispettivamente l'Accademia 
nazionale di arte drammatica e l'Accademia 
nazionale di danza. 

Art. 67. 

(Norme comuni) 

Le norme di cui al presente titolo do­
vranno prevedere: 

a) la possibilità che successive modifi­
cazioni ed integrazioni agli ordinamenti di­
dattici, ai piani di studio delle istituzioni d'i 
cui ai precedenti artìcoli siano apportate con 
decreto del Ministro della pubblica Istruzio­
ne, sentito il Consiglio nazionale della pubbli­
ca istruzione, ovvero il Consiglio nazionale 
universitario secondo i settori di competen­
za; che successive variazioni alle piante or­
ganiche siano apportate con decreto del Mi­
nistro della pubblica istruzione di concerto 
con il Ministro del tesoro; 

b) l'elevazione da tre a cinque del nu­
mero dei posti riservati ai rappresentanti 
del personale docente di ruolo e non di ruo­
lo dell'area specifica delle arti, in seno al 
Consiglio nazionale della pubblica istruzio­
ne. Per la trattazione degli affari concernen­
ti le istituzioni di cui al presente titolo il 
Consiglio nazionale universitario è integrato 
da sei rappresentanti del personale docente, 
tre rappresentanti degli studenti e due rap-
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presentanti del personale non docente delle 
istituzioni medesime eletti dalle rispettive 
categorie; 

e) il pieno riconoscimento del valore 
dei titoli di studio conseguiti nelle istituzio­
ni di cui al presente titolo, antecedentemen­
te alla prima attuazione del riordinamento; 

d) la disciplina dell'inquadramento del 
personale in servizio presso le istituzioni di 
cui al presente titolo garantendo il pieno 
riconoscimento del servizio prestato nel ruo­
li di provenienza e la conservazione delle 
posizioni economiche e di carriera già ac­
quisite; 

e) il consolidamento d'i tutti gli oneri e 
contributi relativi al mantenimento e funzio­
namento delle istituzioni di cui al presente 
titolo; 

/) ogni altra opportuna disposizione, an­
che di natura transitoria, in relazione alla 
istituzione dei nuovi ruoli, alla ristruttura­
zione delle carriere e a quanto altro potrà 
derivare dall'applicazione delle disposizioni 
contenute nel presente titolo. 

Art. 68. 

(Norma finanziaria) 

Agli oneri derivanti dalla graduale attua­
zione del nuovo ordinamento delle Universi­
tà e degli Istituti di istruzione universitaria, 
nonché delle Accademie di belle arti, dei Con­
servatori di musica, dell'Accademia naziona­
le d'i arte drammatica e dell'Accademia na­
zionale di danza, si provvederà con una quo­
ta degli stanziamenti iscritti nello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione, da detemiinare annual­
mente con apposito articolo della legge di 
approvazione del bilancio. 

Art. 69. 

(Norma abrogativa) 

Tutte le disposizioni di legge e di regola­
mento sull'istruzione universitaria, contrarie 
o incompatibili con la presente legge, sono 
abrogate. 


